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I vertici della FLM fanno slittare il contratto al prossimo anno. Vergo­
gnoso accordo tra confederazioni e governo che premia il sindacalismo 
"autonomo" e svende le rivendicazioni egualitarie del pubblico impiego 

Governo . Un corteo spazza l'Alfasud LA CONFINDUSTRIA 

e sindacati ~ettano l'assemblea rifiuta l' accord~ ::~I~ci~:~~II: 
nuovo concime 
sulla giungla 

Gli operai delle meccaniche percorrono la fabbrica al grido di « assemblea 
generale» - Il PCI ammette che l'accordo è stato rifiutato - Inqualificabili ri­
sposte di Gu~rino della FLM alle proposte operaie per il contratto 

40-80.000 lire per i finanziari, che 
hanno nel probo La Malfa il loro pa­
drino. Qualche spicciolo per i ferro­
vieri, che verrà loro detratto dal con­
tratto. 

ROMA, 17 - Dopo due 
giorni d~ intense. trattati­
ve con l sindacati i rap­
presentanti del governo 
hànno strappato un buon 
accordo che dovrebbe per­
mettere loro di chiudere, 
entro breve tempo, ogni 
trattativa relativa al pub­
blico impiego con parti­
colari benemerenze per i 
finanziari, da tempo og­
getto delle migliori atten­
zioni da parte del vice­
presidente del consiglio 
La Malfa e del suo mini­
stro Visentini. 

I termini dell'accordo ri­
calcano una per una tutte 
le richieste governative che 

della trattativa per ferro­
vieri, postelegrafonici e 
monopoli sulla base di un 
aumento globale vicino al­
le 2Smila lire mensili. 

La conclusione dell'ac­
cordo relativa alla questio­
ne dei finanziari, che ha 
anche provocato l'abban­
dono della trattativa da 
parte del cislino Spando­
naro, pur sopprimendo 
una parte dell'articolo 27 
già votato dal senato (quel­
la che assegnava un au­
mento mensile tra le 40 
e le 80 mila lire per i fio 

(Continua a pagina 6) 

NAPOLI, 17 - Stamatti­
na al primo turno c'erano 
le assemblee sul contrat­
to. Il coordinamento ave­
va deciso di tenerle divi­
se per area credendo così 
di poter controllare meglio 
gli operai. Dopo il rifiuto 
di massa dell'accordo di· 
rezione-sindacato sui tra­
sferimenti di interi repar· 
ti, dopo i picchetti contro 
10- straordinario, dopo le 
assemblee dei giorni scorsi 
in cui spesso i sindacalisti 
non erano riusciti a prende­
re la parola, far pronuncia­
re gli operai sulla piattafor­
ma contrattuale era l'ulti· 
ma cosa che voleva il coor, 
dinamento. Infatti quello 
che i sindacalisti temeva­
no si è puntualmente ve­
rificato. 

Alla meccanica, dove più 
forte e organizzata era sta­
ta la protesta operaia con-

ridico lizza gli stessi impe­
gni presi lunedì scorso du­
rante - la riunione-lampo 

SECONDO NOTIZIE GOVERNATIVE 
del direttivo unitario. Al- C d 
lora, anche grazie ad un - S . ntl- . go auto atteggiamento ricattatorio, _ -
Lama e gli altri segretari _ 
della federazione CGIL-

f;SdL~?~~st~V~~ll?~s~~~?e: I-I compagno Perez, 
«carta bianca" per l'av-
vio della trattativa per le 

singole categorie, previa d- - d I M I R 
la rinuncia da parte go- Irl l ente e vernativa al famigerato ar-
ticolo 27 della mini-riforma 
di Visentini che premia 
e rafforza il feudo repub- In uno scontro a fuoco 
blicano degli uffici delle 
tasse. -

In cambio di quella ver­
gognosa carta bianca oggi 
i sindacati hanno il corag­
gio di sfoderare un accor­
do gravissimo che accanto 
alle inalterate concessioni 
ai finanziari propone una 
sorta di accordo quadro 
per tutta la pubblica am­
ministrazione e la conclu­
sione rapida e truffaldina 

Il servizio informazioni 
della giunta di Pinochet 
ha annunciato il 16 otto­
bre a Santiago del Cile 
che la polizia dei golpisti 
avrebbe ucciso in uno 
scontro a fuoco il compa­
gno Dagoberto Perez, mem 
bro dell'Ufficio Politico 
del MIR. 

Lo scontro sarebbe avve­
nuto presso una fattoria 

Libertà 
per Spadafina! 

Oggi manifestazione a Padova, 
PADOVA, 17 - Oggi 18, alle ore 16 alla sta­

zione ferroviaria di Padova, manifestazione re­
gionale per la scarcerazione del compagno Spada­
fina, arrestato il 3 giugno in una manifestazione 
contro la presenza del boia Almirante a Padova, 
e condannato in base alla legge Reale a tre anni 
di detenzione. 

Contro le leggi Reale e i sequestri di Stato, 
contro l'attacco repressivo alle lotte operaie e 
proletarie. 

La manifestazione è promossa dal Comitato 
per la Liberazione del compagno Spadafina. Ap­
poggiano la campagna le seguenti organizzazioni 
politiche, sindacali e gruppi culturali, collettivi 
politici di Padova: Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, PDUP, Lega dei Comunisti O.C. mI, IF 
Internazionale, PC d'I., Movimento Studentesco 
di Padova, comitato antimperialista e antifasci· 
sta di Venezia, Padova e Treviso «Classe e par­
tito di dir,ezione operaia» di Vice~, FGSI di Ve­
nezia, seZIone Allende della FGSI di Treviso, la 
sezione CGIL Università di Venezia, Il sindaca­
to avvocati democratici di Venezia, il circolo cul­
turale Val Sana, il circolo ottobre di Mestre, il 
Soccorso Rosso di Venezia, il collettivo politico 
Santa Lucia di Treviso e la redazione di "Nord­
Est,.. 

vlcmo a Santiago; la fa­
migerata Dina, la Gestapo 
di Pinochet, sarebbe riu­
scita a scoprire questa im, 
portante postazione della 
resistenza cilena, dove si 
sarebbero trovati anche al­
tri compagni dirigenti del 
MIR e forse lo stesso se­
gretario generale Andres 
Pascal Allende. 

I compagni si sono dife­
si coraggiosamente e valo­
rosamente, aprendo il fuo­
co contro le forze di po­
lizia che circondavano la 
fattoria; secondo le notr 
zie di fonte governativa 
cilena, e riprese in Ita­
lia con beneficio di inven­
tario dall'« Avanti", cino 
que altri compagni del 
MIR sarebbero stati cat­
turati, mentre altri cinque 
sarebbero riusciti a fuggi­
re, combattendo vittorio­
samente per rompere l'as­
sedio poliziesco. Le forze 
della giunta parlano di due 
feriti nelle proprie file. 

Non abbiamo ancora e­
lementi per valutare la ve­
ridicità di questa notizia, 

Se il compagno Perez è 
caduto - come numerosi 
altri militanti del MIR e 
compagni della resistenza 
in Cile - anche la sua 
morte non fa che molti­
plicare l'odio per la giunta 
fascista, all'interno ed all' 
estero; la lotta contro il 
fascismo e per la rivolu­
zione proletaria può subi­
re pesanti e dolorose per­
dite, ma non può essere 
arrestata o soffocata, ed 
al momento stesso in cui 
il regime rivendica una 
sua vittoria, è costretto ad 
ammettere che la resisten­
za continua e cresce, nono­
stante ogni sforzo di re­
pressione. 

tro l'accordo, al primo 
turno i compagni hanno 
rifiutato di fare una as­
semblea da soli: in poco 
tempo si è formato un cor­
teo di più di 500 operai, 
Solo una cinquantina di 
fedelissimi sono rimasti a 

sentire il sindacalista che 
parlava. Il corteo ha lette­
ralmente spazzato la fab­
brica e si è diretto al gri­
do di «assemblea genera­
le" e «potere operaio" in 
carrozzeria dove si teneva 
un'altra assemblea. L'im-

patto col servizio d'ordine 
sindacale è stato violento 
e vincente: gli operai han­
no imposto che parlasse un 
delegato rivoluzionario del­
le meccaniche, 

Dopo aver ripetuto il 
(Continua a pago 6) 

PORTOGALLO: AVANZA LA. RIVOLUZIONE 

Portogallo - Mentre in tutto il paese continua a svilupparsi una poderosa 
offensiva delle masse per la difesa delle conquiste rivoluzionarie e della libertà 
di lotta e di organizzazione dei soldati, il governo di Azevedo e i vertici militari 
appaiono ogni giorno più incerti e paralizzati. 

I partiti della borghesia, nelle ultime ore, hanno fatto nuovamente circo­
lare vooi allarmistiche su un presunto colpo di stato che sarebbe stato messo 
a punto dai militari «goncalvisti». Il settimanale «O Jornal », portavoce del 
« gruppo dei nove", scrive Ghe il colpo di stato di sinistra verrebbe attuato 
entro 1'11 novembre, data stabilita per l'indipendenza dell'Angola « allo scopo 
di consegnare l'ex-colonia portoghese al MPLA ». ' 

Queste notizie allarmistiche non fanno in realtà che confermare il tentativo 
d~lle forze della destra. portoghe~e c.ivile e militar~, al servizio dell'imperialismo, 
di ostacolare con ogm mezzo I mdi pendenza dell Angola nell'unica forma pos­
sibile, cioè riconoscendo nel MPLA il solo rappresentante del popolo angolano_ 

(A pago 5 il nostro servizio da Lisbona) 

Casale - I soldati rispondono 
a chi si accorge so-lo ora di come 

e si muore nelle caserme • 
SI 

• vIve 
Per Crelio un minuto di silenzio in molte caserme 

Comunicato stampa del 
Movimento Democratico 
dei Soldati delle caserme 
Mazza e Bixio a tutta la 
stampa che si è interessa­
ta di noi e dell'« omicidio 
bianco» di erelio Ramado­
ri ultimo di una triste se­
rie di « suicidi", fatalità, 
incidenti. 

«Noi soldati democratici 
in merito alle notizie pub­
blicate in quest~ giorni (e 
a quali risultati ha già 
portato questo episodio per 
la stampa, di informazio­
ne, per noi di lotta paga­
ta con i trasferimenti e gli 
liJrresti, ed anche le incri­
mmazioni di quei «grup­
petti " che appoggiano!) 
teniamo a precisare quan­
to segue. 

Primo, come può Fran­
cesco Fornari sulla stam­
pa dei 16-10 affermare che 
si tratterebbe di «fantasie 
I<iSsurde" e COI1tem~ 
neamente di «paure che 

testimoniano tuttavia del 
grave stato di tensione" 
circa la sorveglianza di ca­
rabinieri al1':intemo e all' 
esterno d e Il a caserma 
quando Ju'Ì stesso è obbli­
gato a parlare di nasc..osto 
con singoli soldati e quan­
do all'inrerno delle caser­
me esis.te una vera organiz-

zazione spionistica facente 
capo ad un ufficio coner 
sci uta come OAIO? Si ren­
de conto il signor Fornari 
che per il fatto di ricono­
scere apertamente nello 
scritto di aver posto do­
mande .ad alcuni di noi 
sull:a vita militare è reo 

(Continua a pagina 6) 

NELLE ALTRE PAGINE 

• 
• 
• 

Estendiamo e rafforziamo la lotta 
contro il carovita (a pago 3) 

Valle dell'lrno: « non volevano as­
sumere i compagni. ma qui sia­
mo tutti rossi)} (a pago 4) 

Su che tavolo gioca la socialde­
mocraCIA? (a pag_ 5) 

Giovedì la Confindustria ha emes­
so un durissimo comunicato in cui 
attacca frontalmente le piattaforme 
contrattuali, prendendo a model/o 
quella dei metalmeccanici. I punti 
salienti di questo documento sono 
tre: viene giudicata "inaccettabile" 
e in contrasto con « la struttura isti­
tuzionale dell'impresa, così come de­
finita dal nostro ordinamento» la pre­
tesa delle piattaforme di « introdurre 
contrali i, condizionamenti, procedure 
limitative dell'autonomia imprendito­
riale in scelte che richiedono liber­
tà, tempestività ed elasticità di deci­
siOni >1_ f' una presa di posizione lar­
gamente prevedibi!e ed anticipata 
dalle dichiarazioni che una serie di 
padroni hanno rilasciato nei giorni 
scorsi parlando in nome della piccora 
industria. Dietro ra polemica, in parte 
strumentale, in parte reale, contro la 
rivendicazione di più ampi diritti di 
contrattazione, che, a detta dei verti­
ci sindacali, rappresenta là parte 
« qualificante" delle piattaforme, c'è 
in realtà la rivendicazione padronale 
apertamente enunciata nel corso del 
convegno sull'occupazione promosso 
dalla giunta «rossa» del Piemonte, 
di una completa riconquista del pote­
re padronale sugli operai: libertà di 
sfruttare e libertà di licenziare, que­
sta è la sostanza della « libertà del­
l'imprenditore» rivendicat·a dalla Con­
findustria_ 

Ma se qualcuno crede ancora che 
i padroni sono disposti a «mollare» 
sul salario per poter «tener duro» 
sui dirItti di contrattazione, il comu­
nicato della Confindustria gli taglierà 
ogni illusione: «Quanto alle richie­
ste salariali e normative ", continua 
i! comunicato, «esse non tengono 
qonto della limitatezza delle risorse, 
dell'esigenza di contenere /'inflazio­
ne .. _ penalizzano /'impresa italiana 
rispetto alla concorrenza; trascurano 
l'esistenza di un meccanismo di sca­
la mobile recentemente rafforzato in 
modo da assicurare il recupero del 
potere di acquisto dei salari "_ Que­
st'ultima affermazione della Confin­
dustria equivale a dire che da ora in 
poi aumenti salariali non se ne devo­
no chiedere più. 

Terzo punto. Le piattaforme «non 
possono, pertanto, costituire la base 
per un utile confronto tra imprendito­
ri e sindacati ". Detto in altre parole, 
la Confindustria rifiuta di trattare . 

Anche questa non è una notizia del 
tutto nuova. Durante lo scorso set­
tembre, in un direttivo della federa­
zione unitaria, Trentin, evidentemente 
ben informato, aveva comunicato, 
quasi di sfuggita, che in Confindu­
stria si stava «meditando" di non 
rinnovare i con tratti_ Ma, evidente­
mente, non aveva ritenuto una notizia 
del genere degna di maggior atteno, 
zione. 

Che cosa ha risposto la FLM, prin­
cipale sindacato chiamato in causa 
dal brutale attacco confindustriale? 

Poche ore dopo il comunicato 
confindustriale giungeva notizia che 
la FLM aveva deciso di spostare al 
13 novembre l'assemblea nazionale 
dei delegati metalmeccanici - già 
convocata per " la prima metà di ot­
tobre» e successivamente spostata 
al 27 ottobre - che avrebbe dovuto 
definire la piattaforma contrattuale. 
Sul significato di questa decisione 
non ci possono essere dubbi. Tenen-

do conto che la seconda metà di di· 
cembre sarà occupata, oltre che dalle 
feste, da un gigantesco ponte di 4 
settimane ormai in programma per 
molte aziende, il nuovo 'rinvio de>HIél 
conferenza non può che comportare 
lo slittamento del contratto al 1976. 
Come risposta al comunicato della 
Confindustria, che annuncia di non 
voler trattare con i sindacati, non c'è 
male! 

Ma non basta. Sono numerose le 
voci secondo cui questa revisione 
non riguarderebbe solo le date, ma i 

_ contenuti stessi della ipotesi di piat­
taforma. Più precisamente, si dice 
che la FrOM si sarebbe dichiarata 
non più d'accordo con i contenuti 
della piattaforma e ne avrebbe chie­
sto un.a ridiscussione complessiva. . 

Giusto ieri, commentando l'ultima 
riunione del consiglio generale della 
FULC, in cui non è stata detta una 
sola parola su quando iniziano le lot­
te, e come, titolavamo: " Che fine ha 
fatto il contratto dei chimici?". Oggi 
possiamo ripetere la stessa domanda 
per i met·almeccanici. Ma possiamo 
anche abbozzare una risposta, che pe­
raltro è lo sbocco obbligato di tutta 
la linea sindacale da Rimini in poi. 

Si sta cercando di ripetere per le 
categorie dell'industria la stessa ma­
novra che è ormai in pieno corso nel 
settore del pubblico impiego: l'accor­
do quadro stipulato direttamente a li­
vello confederale, che anticipi e 
svuoti completamente le scadenze 
contrattuali delle singole categorie. 
In questa direzione, per lo meno, si 
sta muovendo da tempo la Confindu­
stria_ Le posizioni espresse dalla fe­
derazione unitaria non contraddicbno 
certo questa impostazione -e la ver­
gognosa svendita in corso nel pubbli­
co impiego non lascia peraltro adito 
a dubbi su quali siano le reali inten­
zioni delle confedérazioni. 

Pur di salvare il governo Moro dal­
/'istrionesca minaccia di La Malfa di 
dimettersi se non fossero state ac­
cettate le pretese del Ministro Visen­
tini, le confederazioni hanno accetta­
to una cosa pazzesca_ Mentre stanno 
deliberatamente liquidando, con un 
attacco forsennato contro le lotte dei 
lavoratori, le basi stesse del sindaca­
Iismo confederale nel pubblico impie­
go, (<< questa linea equivale alla 
scomparsa del sindacato unitario tra 
i ferrovieri co ha detto Degli Esposti al 
penultimo direttivo unitario; e nes­
suno l'ha smentito; e tutti sono an­
dati avanti sulla stessa linea!), Lama, 
Storti e Vanni hanno regalato a Vi­
sentini (un commesso di Agnelli al 
ministero delle Finanze, ma anche un 
militante del partito del mafioso Gun­
nel/a .. .) il diritto di soddisfare tutte 
le richieste del sindacato autonomo 
dei finanziari: un sindacato, che con 
i suoi scioperi «opportunamente .. 
programmati, ha permesso di blocca­
re la riscossione delle imposte diret­
te sui redditi non da lavoro dipenden­
te, cioè dei ricchi, per i prossimi cIn­
que o sei anni. Ma un sindacato, 
anche, prodigo di voti e di clientele 
per H partito di La Malfa_ 
~e' ~WJo vere ie notizie de La Stam­

pa (cmiJ-:Jlè dovtebbe aver ricevute di­
rettanfenfe- 'dar ministro), i ferrovierI 
riceveranno 27 mila lire al mese, ma 
solo come anticipo sul contratto (1/ 
che significa che per if contratto non 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

SU ORDINE DEI C.C. DI PAVIA IL TRI BUNALE MILITARE DI VERONA HA CONDANNATO 
A 4 MESI IL NOSTRO COMPAGNO ARISTIDE RICCARDI 

Il SID telegrafa: "elemento punta sovver­
sivi et ozioso non amante leggi stato" 
Per uno sciopero del rancio. Un'inchiesta sommaria conclusa con l'incredibile fonogramma. 

VERONA, 17 - Il tribunale milita­
re di Verona ha condannato martedì 
il compagno Aristide Ric'cardi, mili­
tante di <lotta Continua a Pavia, a 
quattro mesi di carcere con la con­
dizionale ed ha assolto il compagno 
Eddo Barlese. 

E' questo il grave risultato di un 
processo in cui ·i giudici militari han­
no voluto dimostrare in maniera e­
semplare cosa c'è dietro il discorso 
sulle «parficolari esigenze del ser­
vizio militare " . 1/ 13~9-1974 270 solda­
ti su 300 della caserma Verdone e 
del distaccamento Sader di Varna, 
avevano rifiutato il rancio schifoso. 

Dopo un'inchiesta sommaria con­
dotta con i soliti metodi illegali e in­
timidatori, il 26 settembre erano sta­
ti arrestati i compagni Bar/ese e -Ric­
cardi, liberati poi dopo diverse ini­
~iative di protesta il 15 ottobre. Nel­
le deposizioni in aula nessun ufficiale 
ha avuto il coraggio di negare che il 
cibo era schifoso; il colonnello Zec­
ca si è penosamente giustificato del 
fatto dicendo che mancava il perso­
nale qualificato 'in cucina, che l'au­
mento dei prezzi aveva reso insuffi­
cienti le quote-vitto assegnate ai re­
parti, che le carni e i pesci in scato­
la dovevano essere consumati prima 
di marcire 'in deposito. Il tenente Na­
glein, e il capitano Tedeschi hanno 
aggiunto che quel giorno veniva ser­
vito il pesce fritto surgelato con odo­
re di ammoniaca e freddo, dato che 
non esistevano recipienti termici per 
il trasporto del vitto al distaccamen­
to dove stavano anche i due compa­
gni. 1/ caporale Cacciamani, ha ag­
giunto che lui stesso, incaricato del 
ritiro del cibo in cucina, era d'accor­
do sull'azione di protesta. lnspieg.a­
bilmente da quel giorno il rancio era 
decisamente migl·iorato e le difficoltà 
« tecniche» denunciate dal colonnel­
lo Zecca, erano state bri lIantemente 
superate. 

Nonostante questo, agli atti del/' 
istruttoria è stata allegata una di­
chiarazione dei tre responsabili del 
Nucleo Controllo Cucina che affer­
mano candidamente che il vitto era 
ottimo e abbondante, ~ che non ave­
vano mai ricevuto lamentele dai sol­
dati. 

1/ che dimostra il carattere bu-

rocratico e di copertura di uno stru­
mento come il nucleo controllo cu­
cina quando questo non sia eletto 
dai soldati e non abbia la possibilità 
di rispondere periodicamente del suo 
operato nelle assemblee_ Come ca­
po d'accusa rimane la deposizione di 
un soldato di lingua tedesca, che ri­
sulterà come quella di altri due te­
stimoni , completamente falsata. Do­
po aver dichiarato nell 'istruttoria di 
aver visto Riccardi e Bar/ese istiga­
re gli altri soldati , nella sua depo­
sizione in aula Bar/ese scompare, e 
Riccardi diventa uno dei tanti solda­
ti che discutevano prima e dopo la 
protesta sul problema del vitto. Quin­
di nessuna prova, falsificazione delle 
testimonianze, conferma che il cibo 
era immangiabile; impossibile quindi 
sostenere l'accusa di "istigazione a 
compiere reclamo collettivo" dopo 
che il tribunale supremo militare, ri­
formando una sentenza del tribunale 
di Padova, ha dichiarato di recente 
che lo sciopero del rancio non può 
essere definito reclamo collettivo, 
ma, eventualmente, manifestazione 
sediziosa . .poiché però a Vama 'come 
hanno testimoniato gli ufficiali, non 
c'è stata manifestazione sediziosa, il 
capo di imputazione e la condanna al 
compagno Hiccardi si trasfO'rma in 
« tentativo, non riuscito, di istigare 
a manifestaz'ione sediziosa »! Ten­
tativo che non si basa su delle prove, 
ma sulla militanza pura e semplice 
in 'Lotta Continua, del compagno Ric- . 
card i. Infatti, alla sera del 13 settem­
bre un gruppo di soldati di Varna 
aveva partecipato ad una manifesta­
zione nel primo anniversario del col­
po di stato in Cile. Un giornalista del-
1'« Alto Adige" aveva unito i due 
fatti e pubblicato sul giornale che 
lo sciopero del rancio era stato ef­
fettuato in appoggio alla resistenZ'8 
cilena. ' 

Il Pubbl ico Ministero Costantino 
ne ha approfittato per fare una pro­
fessione di fede democratica soste­
nendo che lo sciopero del rancio per 
il Cile è stato u un metodo sbaglia­
to per un obiettivo giusto »; intanto 
chiede otto mesi per Riccardi. 

Ma sulla condanna a Hiccardi ha 
pesato molto un fonogramma inviato 
dai DC di Pavia, e per il quale i com-

LA RISTRUTTURAZIONE NELLE FF.AA. (2) 

pagni della difesa stanno querelando 
per diffamazione un certo capitano 
-Razzi. 

1/ fonogramma è siglato 16-1929. /I 
fonogramma è inviato alla Procura 
Militare di Verona ed è firmato da 
Razza: {( Riccardi Aristide... risulta 
cattiva condotta morale et civile. Al 
suo carico risulta atti ufficio solo se­
guente precedente due volte arresta­
to il 26-9-1974 dal comandante rag­
gruppamento Tridentina esecuzione 
ordine cattura Procuratore Repubbli­
ca Verona per "concorso istigazione 

militari at commettere reato mili­
tare"_ Elemento punta sovversivi ex­
traparlamentari estrema sinistra, et 
ozioso non amante lavoro insofferen­
te leggi stato Jt_ 

I precedenti a cui si accenna nel 
fonogramma sono lo stesso proces­
so in corso! 

Dopo la proposta del 910 di di­
chiarare u associazione a delinque­
re Lotta Continua per il suo .Iavoro 
nelle caserme D si passa a dichiarare 
delinquente chi militi in Lotta Con­
tinua. 

H,de Park Corner 
Unica possibilità per il presidente Leone dopo che il 
parlamento decide di non voler chiacchierare con lui 

III "'residente delila Repub'blioca non è pol·iticamente Tespon'sabNe 
degHatti ,che compie per dO'ver€ istituzionale; .jJf m eS!Saggio a'l pa·rla­
mento 'rientra nei doveri presidenziali, q u·iind i non può ~sere discus­
so a""e Camere. La vecchi'a ilO'gi'ca dei fil/osofi g'reci è flispetta1a 
e con essa 'la diogll'it,à >dell ipresidente li,l quale, essendo cO'stituziO'na·l­
mente kresponsabi'le, 'non può essére sfior'ato d-BlI,la discuss'Ìone. Non 
è ohe stia più 'in alto o più 'i,n ba'sso, sta sempl-icemente un po' 
più in Ilà. 

Tutti hanno tirato un sospiro di ·sol'lievo, a comincia're certa­
mente dai pa'l'1lamentari che s·i alspettavano di doversi far preparare 
di socors i sul II·aS's'i,smo mora:le, su11la. c·ivi·ltà oocidentale, 'sui bei tempi 
andati, 'su questi operai 'C'he stanno 'in mutua e via 'CIi' seguito; a 
·a pr€ipararSi' 'C'ioo ad un cO'ldssa'le tè con pastiooini +n cui lill notaio 
spiega ,a,l+a baronessa 'C'he 'I·a cdtpa è tutta d8li, meridionBlI'i - es'clusi 
:i presenti -, € i,l propr<i€tario di case si permette di dissentire deH' 
agente di bor5a, perché per 'lui >è colpa dei fHm pO!"l1ograifioi. Per 
fortuna si è trovato iill modò di d+re a'f.l'OISpite petu'lante che i padroni 
di ca5a. sO'no impegnaN in a,l,tri -aff'ar·i € ,in primo '1lUogo di tener·e su 
i'I governo. 

l"alVvocatiocchio € ,r'imasto sconsolato; ma come si f.a cOIn , 
giovani dfstudio a/<le prime armi, il'-avvocato am~iano <è oandatoa con­
s'dl,a'rlo, e così Gianni Agn8lfoli che aveva 'S·cl'\itto ,la scaletta è andato 
fino al Quirinalle . 

/1/ presidente non si abbatta: 'sono ,i guai del;la demoorazi'a gio­
vane. Approfitti ·d~lIa sua i rresponsa'bill ità: <si' compri ti.n pallohElttQ, 
- ma 'C'he sia alto, molto alito - v·ada al lPincio e di 'là indirizzi 
messaggi -cHrettamente a'H a gente sui prati, 'Senza li!ntel'lpost'a persO'na. 
1'0 un paese di più a'ntiica demoorazia come Ila Gran Br-etagna sono in 
molti a farllo, 'in un posto ·fatto 'appositamente 'per ,loro - Hyde Pa'rk 
Corn8lr - ·e sono ben tol'lerati·. 

Lagunari: cambia "ambiente" e recluta­
mento spariscono intere caserme 

Nei lagunari la tendenza 
generale di riorganizzazio­
ne dell'esercito in · unità 
più piccole e agili confer­
mata dal libro bianco del 
gen. Cucino, ha comincia­
to a manifestarsi fin da­
gli ultimi mesi del 1974. 

Trattandosi fin dalla co­
stituzione del Reggimento 
(di nascita .abbastanza re-

cente e dal lO marzo 1974 
inquadrato nella divisione 
Folgore) di un corpo ope· 

. rativo ritenuto fra i più 
efficienti e meglio adde· 
strati, ha conosciuto (come 
i corpi cugini degli alpini 
e dei paracadutisti) prima 
degli altri una fase di spe­
rimentazione. 

Infatti per molto tempo 

voci contrastanti si sono 
accavallate fino alle più 
« allarmistiche» che dava­
no per certo uno sciogli· 
mento totale del reggimen· 
to o una sua dislocazione 
al sud (magari unito al 
battaglione S. Marco in 
una nuova brigata). 

Da questo punto di vi­
sta l'atteggiamento del co· 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di ROMA: 
Sez. Primavalle: Chlcco 

e Enzo 10.000, Claudio D.P. 
5.000, Carlo D,P. 1.500, H­
ceo Castelnuovo 4.000, ven· 
dendo il gioI1Ilale al Poli­
clinico 6.500, Claudia e Al. 
berto E. 2.000, Grazia, Ca­
miUo, Sergio, Mauro, Si­
mona 26.000; &z. S. Bas·i­
lio: 10.000; Sez. Centro: 
Paolo 'Clell'It.aiVlÌa 10.000, nu­
cleo corsi abilitanti 6.000; 
Sez. Univensità: Maurizio 
di Legge 5.000, i militanti 
di Magistero 6.000, Iacopo­
ne d1 Statistica 5.000, nu­
cleo Statistica 7.500; Sez. 
S. Lorenzo: Marco ce:nJtro 
sud 1.000, vendendo il 
gioI1Ila,le 500, Ne.1lo compa­
gno medico 1.000; Sez. M. 
Enriquez: vendendo libri a 
Piazza Risorgimento 24.000; 
Sez. Tufello: nucleo Mat­
teucci 5.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Raccolte aN'asilo nido 2 
mila; Sez. S. Donato: 30 
mila; Taocolti aIl'Unirvers<i­
tà a Ohimica Industria:le lO 
mhla, Ferdinando PCI 2 
mila, u-na coppia di com· 
pagni 10.000, Beppe 3.000, 
GabPiele 3.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Conegliano: operaio 
Zoppas 7,800, operaio Al­
pina 400, Maria 2.000, com­
pagno OCML 4.000; Sez. 
Tlreviso: Paolo PID 2.000, 
Giuseppina 3.500, i mi,litan-

PERIODO 1/ 10 - 31/10 

t·i del1a sezione 31.000, 
militanti per ilI partioto 9 
mdia; Sez. Quinto - d'aese: 
Plavia 20.000, Qperaio 500. 
Sede di TORINO: 

Carlo operaio di S. Gior­
gio Canavese 1.000. 
Sede .di GENOVA: 

CeLlula Sirti «T. Mioci­
ché» 5.000. 
Sede di MANTOVA: 50.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. Varese 7.500; Sez. 
Somma 20.000. 
Sede di PESCARA: 

Sez. Popo.il!: Antonio 500, 
Maria Pia 500, Giovanni 
FGCI 500. 
Sede di COMO: 

Per il maUiJmorrio di 
Franca e Angelo 30.000. 
Sede di LECCO: 

Sez. Lecco 80.000; Sez. 
Ho Ci Mihn di Barzanò 
22.500, ·i lS~mpaItizzan ti 4 
mila, Laura 2.000. 
Sede di MILANO: 

Dodo Milazzo, il disegno 
di Muzio 5.ODO, un sotm.iffi.­
ciale democratico di Lina· 
te 3.000, CPS e nuclei LC. 
delle stuoIe: 70 e 8° ITIS 6 
mila, Carduoci 7.000, Fel­
trinelli occupato 4.000, 
Agnesi 3.000, CPS Manzoni 
3.000, Brera Milazzo 28.600, 
Mattei 5.000; Sez. Bovisa: 
Gianni dell'Hoerlikon 600, 
raccolti alla media Maorelli 
14.650, oraccdl.ti al merca· 
to 4.150; Sez. Sud Est: 

militanti 150.000; Sez. 
Gorgonzola: i lavoratori 
deLla Neutron 6.000; Sez. 
La'mbrate: JavoratoTi Brion­
vega 6.900, lavora topi Tri­
ganò 10.000; 'CoHettlivo gio­
vanHe tdell'Ortica 1.800, 
Mauro alla Bassetti 4.500; 
Sez. Romana: nuoleo Va­
nossi: Josi 2.000, Mimmo 
2.000, FulV1Ìo 1.500, Stefano 
500; Sez. S. Siro: raccolti 
all'assembllea operai CTP 
Siemens 4.150; S:ez. Vimer­
cate: compagni di Agrate 
5.000; nucleo 'Piaggio: An­
gelo e Eugenia 5.000, En­
rico 1.000; Sez. ·Bicocoa: 
nucleo assiamatoni 4.000, 
lavoratori SiemeJ11S E1ett-ra 
2.000; Sez. GiambellJi.no: la­
voratori Bamca Commer. 
ciale 5.000, raccolJt<i alla 
catena di montaggio Siro 
Brunt 5.000; Sez. Cinisel­
lo: lavoratori del Comune 
20.000, 'consiglierr-e comu­
na1e del PCI 500, il giorna­
)aio 1.000, i geIllÌltori di 
'un compagno 3.000, madre 
'di un compagno 1.000, rac­
colti .dai compagni 8.000; 
Sez. Università: OPS Me­
dicina 3.000, raccolti a:lla 
Clup 10.500. 
CONTRIBUTI IN D I V I. 

DUALI: 
Nicola corsi a:biJitanti 

« M,. Dionigi» 500. 
Totale 847.550; totale pre. 

cedente 7.583.110; totale 
complessivo 8.430.660. 

mando e tutta una serie 
di episodi (esercitazioni in 
grande stile con inviti a 
personalità itaihine ed e­
stere, sfoggio di mezzi e 
alta qualità tecnica, ecc ... ) 
fanno intuire un braccio 
di ferro con . gli stati mag­
giori per salvaguardarne la 
sopravvivenza. 

Di fatto questo si è con­
cluso con una vittoria per 
il reggimento che, se pu­
re non più come tale, so­
pravviverà come battaglio· 
ne meccanizzato con un 
organico di circa 1.000 uo­
mini (più di quanto fos· 
sero gli effettiiVi fino ad 
ora) avente in proprio tut­
ti quegli organi di suppor­
to oggi presenti solo a li­
vello divisionale. 

Di sei caserme (S. Vito 
al Tagliamento, Villa Vi­
centina, Mestre, Lido, Ca' 
Vio e Malcontenta) rimar­
rà solo quella di Malcon­
tenta con la sopravvivenza 
ancora per qualche tem­
po di sezioni distaccate a­
dibite soprattutto alla ma­
nutenzione dei mezzi. 

Ma con l'arrivo dell'ul­
timo contingente pare or· 
mai avviata la fase finale 
di quel processo di ristrut­
turazione che conferirà al 
nuovo battaglione caratte­
re di bivalenza (come per 
le brigate alpine che «sa­
ranno rese idonee ad agire 
anche in ambienti diver­
si da quelli montani» e i 
paracadutisti che verranno 
motorizzati). Così ambien­
te naturale d'azione dei la­
gunari non saranno più so­
lo le coste sabbiose dell' 
Adriatico, ma tutto l'en­
troterra e - per la parti­
colare agilità e mobilità 
dei mezzi e del reparti -
le zone urbane. 

Oltre ai mezzi tipici 
quindi (M 113 e LVI) fi­
nora usati , è prevista una 
maggiore dotazione del 
nuovo modello di Ml13 
modificato e, quasi sicura­
mente, di quello citato da 

Cucino sempre nel libro 
bianco al paragrafo 22 do­
ve dice « a medio termine 
è prevista l'acquisizione di 
un nuovo veicolo cingola­
to nazionale per soddisfa­
re il 50 per cento della 

. esigenza quantitativa glo­
bale. Il nuovo mezzo sarà 
un vero e proprio veicolo 
da combattimento che con­
sentirà alla fanteria di im­
piegare le proprie armi 
anche da bordo e avrà 
mobilità, protezione e pre­
stazioni globali all'altezza 
dei Leopard ». 

Un effetto immediaoto di 
questi mutamenti si è già 
avuto ' nel reclutamento 
dell'ultimo contingente. 

Infatti la meccanizzazio· 
ne del battaglione pone fi­
ne a quella prerogativa 
« anfibia» che aveva de­
terminato finora un re­
clutamento regionale. Nel­
l'ultimo contingente su 300 
reclute circa 100 proven­
gono da regioni meridio. 
nali. 

E' del resto Questa ca­
ratteristica di truppe di 
pronto intervento (a ter· 
ra) un dato esistente an­
che prima (se pur in mi­
sura minore). 

L'allarme tipico dei lagu­
nari (Levriero) consiste in­
fatti nell'esercitarsi ad in­
tervenire ne] minor tempo 
possibile con un numero 
variabile di squadre assal­
tatori (p]otoni fucilieri) 
montate su M113, in aiuto 
di basi "attaccate »_ Si 
tratta sempre di basi NA­
TO dislocate ne] Veneto o 
ai confini dell'Emllia-Ro. 
magna. L'esercitazione è 
avvenuta in questi giorni, 
per la prima volta, pare, 
coordinata a livello divi· 
sionale. 

I costi che i soldati pa­
gano a questo processo di 
ristrutturazione sono ano 
dati progressivamente creo 
scendo nel giro di un an­
no. Tanto che fra l'adde­
stramento del lO contino 

gente '74 e quello del 2° 
contingente '75, è rimasto 
ben poco in comune_ 

Il punto più alto lo si 
è registrato dal mese - di 
maggio ad oggi: 1 campo 
al mese (è la prima volta 
per esempio che se ne fa 
uno nel meSe di ottobre 
che non segna la Une del 
primo ciclo di addestra­
mento per le reclute appe· 
na arrivate, né la seconda 
fase per quelle del contin­
gente precedente), intensi­
ficazione delle esercit~zio­
ni a fuoco, inasprimento 
della disciplina, aumento 
dei servizi che, tra l'al· 
tro, gravano sul numero 
limitato di perso!le che ri· 
mangono in caserma du­
rante i campi. 

Certo che se le gerar­
chie pensavano di fermare· 
così a!:lche la capacità di 
organizzazione dei soldati, 
hanno dovuto ricredersi. 
Il movimento fra i .laguna· 
r i ha conosciuto una cre­
scita continua durante tut­
to l'ultimo anno, ha sa­
puto saldare le rivendica· 
zioni materiali agli obiet· 
tivi politici generali (co­
me durante la campagna 
per il diritto effettivo al 
voto), ha messo in crisi 
una gestione paterna listi­
ca del comando, che si 
basava sullo spirito di cor­
po e il tentativo di farci 
sentire diversi e « migliori» 
degli alt,ri sokIati, giocan­
do sulla vicinanza a casa 
e il ricatto dei permessi. 
Ultima vittoria in ordine 
di tempo l'incriminazione 
del capitano medico dell' 
ospedale militare di Pa­
dova (50]0 uno dei respon­
sabili che un'incWesta ci­
vile aperta per la mobi­
litazione dei soldati deve 
individuare) della morte 
per tetano del compagno 
Augusto. 

Coordinamento 
dei soldati democratici 
delle provincie di VE 

Sabato 18 ottobre 1975 

LETTERE 
Proletariato giovanile: ma con /a 
p maiuscola e la 9 minuscola 

Le feste giovanili che si 
organizzano, Licola com­
presa, hanno una debolez­
za enorme: isolano e stra­
volgono un aspetto della 
condizione giovanile, quel­
lo della droga, e di fat­
to lo trasformano nel cen­
tro da cui bisogna parti­
re per cambiare la con­
dizione di vita dei giova­
ni. Le feste degl1 altri, dei 
borghesi, questo aspetto 
lo sfruttano, lo esaltano, 
ne fanno una definizione 
del mondo giovarrile, ne 
discutono per legittimarlo 
come forma di ribellione. 
Le nostre non devono es­
sere un doppione di quel­
le con qualche dibattito 
in più, devono divertire 
devono far star bene chi 
vi partecipa, devono anche 
orientare le generazioni di 
nuovi compagni. 

Molti compagni dicono: 
« i giovani proletari si 
drogano, c'è poco da fa­
re ». E allora? Forse che 
bisogna adeguarsi ad una 
realtà -del mercato in cui 
non si può vendere altri­
Inenti la propria merce, 
oppure c'è da prendere at­
to della realtà per inven­
tare una linea di massa 
capace di trasformarla? 

Quando abbiamo fatto 
la manifestazione per Ro­
saria Lopez i compagni 
che la stavano propagan­
dando nei quartieri diceva­
no che ai Parioli i giovani 
proletari ci volevano an­
dare per dare una lezio­
ne ai fascisti . 

Noi abbi'amo raccolto 
questa spinta ma ai Pa­
rioli abbiamo fatto e da­
to molto di più che una 
lezione ai fascisti: abbia­
mo i·mposto una dimostra­
zione di forza politica e 
materiale che ha inventa­
to lo slogan « Borghesi fa­
scisti è ora di tremare, 
Avanza, Avanza il potere 
popolare » . 1 

Allora credo che com­
plessivamente noi dobbia­
mo porci di fronte alle 
nuove irùziative, ai nuovi 
campi che la lotta di clas­
SJe ci dischiude . davanti 
con un atteggiamento più 
critico e creativo, e inter­
np ai problemi: riprodur­
re la realtà è corrwito dei 
fotografi e di chi può far­
lo standosene fuori di es­
sa, trasformare la realtà 
è compito dei rivoluzio­
nari, di chi ci stà dentro. 

Noi abbiamo fatto mol­
te altre feste popolari, al­
cune bellissime, in cui i 
proletari di tutte le età ci 
ritrovavano il gusto e il di­
vertimento per una cosa 
completamente loro. Alla 
festa della Magliana di un 
anno fa c'era di vincente 
ed esaltante il rapporto tra 
la lotta di quegli occupan­
tIi. e il modo di festeggiar­
la, c'era la musica ma c 'e­
ra il teatro degli occupan­
ti con il pazzariello, i pro­
letari, i giudici, il carcere, 
gli assessori e le case final­
mente conquistate_ E poi 
c'era un'altra cosa formi­
dabile: il gioco. Non solo 
la riffa con l abbacchio per 
il primo estratto, c'era la 
corsa nei sacchi per i bam­
bini, la pentola coi dolci 
da colpire bendati, c'era il 
palo della cuccagna. E al­
lora, per esempio, imparia­
mo da noi stessi oltre che 
dai proletari: il proletaria­
to giovanile, entità miste­
riosa che noi trattiamo con 
la p minuscola e la G maiu­
.!>cola, non gioca? Alla pros­
sima festa propongo tan­
tissimi giochi dal tiro a se­
gno al, tiro alla fune perché 
01 tre che far buon sangue 

serva a disc~e di una 
co~ importantissima per 
tutti i giovani: lo sport. 
Non solo andarlo a vedere 
(si possono prendere centi­
naia di iniziative di lotta 
per conquistarsi il diritto 
di andare gratis, o per po­
che lire, agli spettacoli 
sportivi), ma praticarlo in 
massa. Il diritto allo sport, 
all'essere sani, a sviluppare ' 
il proprio corpo, il diritto 
a giocare: questo ci deve 
stare nelle nostre feste, co­
me nella nostra politica, la 
mancanza di quésto è una 
causa della diffusione di 
ogni droga, di ogni surro­
gato. 

Poi c'è la questione della 
cosiddetta sessualità, an· 
che questa inadempienza 
collettiva è causa di droga. 
lo non so bene quanti si­
gnificati vogliamo dare a 
quest'a parola, però qualcu­
no dobbiamo precisarlo. 
Nel '68, '69, 70 ci fu una 
liberazione sessuale molto 
confusa e molto gioiosa, og­
gi la cosa sembra definiti­
vamente rientrata. 

Alla base di una scoper­
ta così impetuosa della li­
bertà del proprio corpo c' 
era la carica di rottura col 
passato ma c'era anche una 
nuova solidarietà umana, 
emotiva, che accomunava 
quella generazione in lotta. 
Una so1idarietà fatta 'di 
scoperte totali, che modifi­
cavano e inventavano insie­
me una politica nuova e un 
modo nuovo di vita perso­
nale. lJa sessualità mi sem­
bra quindi un risultato di 
quella sintesi creativa tra 
politico e privato, mi sem­
bra un effetto. Mentre inve­
ce credo che a questo pun­
to dobbiamo affrontare il 
problema dello staTe insie­
me e dell'amore. 

Abbiamo noi una risposta 
alle mille domande sullo 
stare insieme? No. E que­
sto anche perché nella pro­
fessionalità del nostro mo­
do di far politica è entra­
ta la divisione tra vita di 
partito e vita privata, con 
sensibjle discapito di am­
bedue. Ne possiamo avere 
però: i giowni non stanno 
insieme solo per la musica, 
anche per i viaggi, le gite: 

noi possiamo orgaÌÌizzarne 
di bellissime in lungo e in 
largo per l'Italia e, se ci 
pensiamo bene, per poche 
lire. E poi, un'altra volta 
magari sarebbe bello dirci 
tra noi: a un nostro fratel­
lo di 16-17-18 anni quali li­
bri vorremmq che legges­
se per poi ridiscuterne? Noi 
non ritaglieremo certo un 
pezzetto di cielo, un pez­
zetto di socialismo futu­
ro, da recitare per costruir­
ci dentro la solidarietà, l' 
amore e quindi la sessuali­
tà, però possiamo costruire 
e inventare momenti di 
queste cose così necessarie. 
Parliamo della droga ma 
poco e dopo aver detto e 
fatto cose su questi altri 
problemi, dopo aver cioè 
cercato di incidere sulle 
cause. Questo è il pane di 
chi a tavola coi giovani 
vuoI mangiare da comuni­
sta, da rivoluzionario. 

Un'Ultima parentesi: noi 
abbiamo un piccolo micro­
cosmo un po' speciale nel 
quale la solidarietà è for­
te ma un po' di più, un 
piccolo microcosmo dove 
l 'impegno politico non è co­
sLtanto 'separato dalla pro­
pria vita privata, dal tempo 
libero: è il servizio d'ordi­
ne. A Licola c'erano que­
sti compagni non perché 
invitati come struttura, ma 
perché giovani compagni a 
cui garbava fare una fe­
sta nostra: ci sono andati 
insieme, insieme hanno 
reagito a quello che non 
gli andava giù; erano tutti 
di Roma di diverse seziO­
ni, hanno risposto alla stes­
sa maniera; da qualche 
tempo alcuni barbagianni 
senza piedi per terra par­
lano di moralismo, se que­
sta discussione sui giova­
ni andrà avanti saranno 
immancabilmente snidati. 

lo invece parlo di mora­
le, di coesione interna, di 
solidarietà, di tutto quello 
che fa parte di un gruppo 
rivoluzionario non un'idea­
le forma di vita irripetibi­
le, ma un esempio prati­
cabile di un modo di stare 
insieme migliore. Il resto 
di questa discussione alla 
prossima puntata. 

Erri De Luca - Roma 

L"orgia (.Iinguistica) del potere 
Un anonimo corsivista 

della redazione torinese 
dell'Unità se la prende og­
gi con « un anonimo » cor­
rispondente di Lotta Con­
tinua, reo di aver rac­
contato come gli operai 
delle fabriche occupate so­
no stati trattati dall'asse­
ssore al lavoro Guasso 
(i verbali, si sa, di questi 
tempi non sono molto 
graditi). 

Preso il dizionario dei 
sinonimi, il nostro affastel­
la insulti (<< idiozia dema­
gogica », « peggiori arnesi 
del sabotaggio antioperaio 
e antipopolare », « bugie 
deliranti, isolate e sconfes­
sate nelle fabbriche» - ma 
l'altro giorno in comune 
c'erano gli operai del coor­
dinamento o i militanti di 
Lotta Continua? - « Stu­
pidaggini propagandisti­
che », « estremismo più 
sterile» e via insultando). 
Con la pazienza che all' 
Unità sembrano aver persa 
(assieme alle staffe) pro­
viamo a frugare fra le con­
tumelìe per trovarvi le ar­
gomentazioni: secondo il 
Pci ci saremmo presi « l'in­
carico di dare una mano» 
al q fronte ambigup e in­
quinato" che trama con­
tro la giunta democratica 
appoggiandosi a «una va-

sta retrovia (SIC) di di­
sgregazione sociale e di 
rabbia disperata ». Come? 
Con la richiesta della re­
quisizione delle fabbriche 
in crisi. {( L'unità" ci chie­
de « come garantire poi il 
lavoro e il salario agli ope­
rai,,: le rigiriamo la do­
m.anda; ce lo spieghi Li­
bertini, anche se temiamo 
che aspetteremo a lungo. 
Libertini è andato un at­
timo da Agnelli. Chiaro­
monte è ripartito per Ro­
ma, Guasso ha Zurigo in 

linea: aspe t tanda « il " I 
compratore svizzero. 

Non rimane che medita· 
re amarament~ sul nuovo 
slogan ufficiale del PCI: 
« giù le mani dal comune », 
conclude la nostra pudica 
educanda. (Forse perché 
gli operai le hanno dato 
per ora un pizzicotto). 

« Le forze che governa­
no il camune sono impe­
gnate in una lotta. dura. e 
difficile »; non dlsturbta­
mole. Zitti zitti e con le 
scarpe in mano. 

Sul g'iomale di dO'mani usoirà un articolo 
di valutazionecomplesstva sulla 'Iotta dei 
pesc-atori Jdi Mazara De'I Vallo_ 

I compagni d8ll<le seguenti 'sedi, anche lad­
dove non esi'ste 'intervento diretto tra i 
pescatori , devono telefonare entro ,le ore 15 
ai numeri della diffusione {5800528-5892393) 
per ot'CIinare 'Ie cQP-ie per una diffusione 
militante straordinaria: Mazara d8l1 Val,lo, 
Trapani, Soiacca, 'fetmini lmer·e.se, Siracusa, 
Crotone , Malfetta, Mdl'a di IBari, Termoli, 
Pescara, Ortona, Porto Garibaldi, Oesenatico, 
F'i'umicino, Viareggio, più tutte ·Ie sed'i del 
Nord dove e'sistano 'Contatti o un intervento 
già avviato_ 

" L , 
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L'attacco all'occupazione e il blocco dei salari si saldano 
ad un feroce programma del carovita. Contro questo dise­
gno la lot~a operaia e proletaria definisce i suoi obiettivi, 
costruisce l'organizzazione autonoma per sostenerli 

Strategia del carovita 
Dai più recenti provvedimenti di 

politica economica del governo emer­
ge con forza una «strategia del ca­
rovita », un disegno cioè che punta 
per una lunga fase a coordfinare gli 
strumenti di un attacco concentrico 
ai salari e ai redditi dei proletari. 
L'inflazione, l'aumento dei prezzi, 
non è un'arma nuova delf'arsenale 
padrona le. Negli ultimi anni, con la 
crescita de Ife lotte operaie, essa è 
divenuta una componente fis'sa della 
risposta governativa alfa forza accu­
mulata in fabbrica, e non solo in 
fabbrica, dalla classe operaia e dal 
proletariato. 

Così anche in un - pe'riodo, come 
gli ultimi dodici mesi, che è stato 
caratterizzato da una brusca caduta 
dell'attività produttiva, i padroni, e 
soprattutto il governo, non hanno 
rinunciato ad usare senza risparmio 
i meccanismi inflazionistici: in un 
anno che ha visto una decurtazione 
secca dei consumi di circa il 3 per 
cento, un crollo degli investimenti 
rJel 13 per cento, i prezzi al consu­
mo hanno proseguito a tenere un 
ritmo di aumento ben superiore al 
10 per cento. 

Mentre negli Stati Uniti e in Giap­
pone i timidi accenni di "ripresa 
economica» sono _segnati 'da una 
forte ascesa dell'inffazione, che in­
fluenzerà il quadro economico intero 
nazionale a partire dalle grandi ma­
novre sulle materie pr~me (/e cui ri­
percussioni saranno sempre più pro·_ 
fonde nel nostm paese), in Italia 
l'aumento dei prezzi precede già 
una difficile «ripresa economica» e 
si intreccia da subito con l'attacco al­
l'occupazione, l'aumento della cassa 
integrazione, l'aggravamento pesante 
che hanno subìto le condizioni di 

' vita del proletariato. A dNferenza 
che nel 1972-73 il governo e il pa­
dronato italiano non ;'ntendono sem­
plicemente usare l'inflazione per 
«una rjpre'sa drogata delf'economia», 
ma puntano ad una' g,estione accu­
ratamente manovrata dell'aumento 

, dei prezzi che sia strettamente com­
binato con la ristrutturazione e il 
blocco dei salari. 

11 taglio della s'Pesa pubblica, l'at­
tacco al pubblico impiego, la decur­
tazione dei redditi deboli e in ge­
nerale del cosiddetto salario socia­
le sono gli elementi che con mag­
giore chiarezza indicano come la ri­
presa dell'inflazione sia rigidamente 
selettiva. 

All'interno di un quadro interna­
zionale che alimenterà !'inflazione, 
quaN sono le articolazioni della 
«strategia del carovita ... che il go­
verno e i padroni vogliono perse­
guire in Italia? 

Proviamo ad elencarle sommaria­
mente a partire dai gnandi strumen­
til della politica economica del go­
verno. 

Un primo fattore d'inflazione è il 
' deficit del b)/ancio dello stato, un 
defIcit attorno agli 11 mila miffardi 
che è programmato in funzione dei 
soldi che attraverso IN «programma 
di -emergenza» il governo si appre­
sta a regalare ai padroni. (Le carat­
teristiche di questo piano, del re­
sto, alimentano sfacciatamente le 
aspettatIve inffazionistiche e specu­
lative: pensiamo, per esempio, agli 
stanziamenti per f' edilizia combina­
ti con la riforma dei suoli edifica­
bili che sono destinati a premiare 
la rendita e la politica delle grandi 
immobiliari). A questo deficit si do­
vranno aggjungere tra non molto 
quei soldi che il governo rinuncerà 
a richiedere ai padroni attraverso 
un provvedimento generalizzato di 
fiscalizzazione degli oneri sociali. 

Un altro dei grandi strumenti che 
sarà utilizzato dal governo e dalla 
Banca d'/talia è la svalutazione del­
la lira (si prevede che entro dodici 
mesi la lira perderà almeno il 10 
per cento del suo valore nei con­
fronti del dollaro). In questa maniera 
i padroni vedranno migliorare le 
proprie ragioni di scambio (nelle 
esportazioni), mentre aumenteranno 
i costi delle importazioni, e in par­
ticolare delle derrate alimentari. 

/n questo modo di frente ad una 
inevitabile crisi della bilancia dei 

pagamenti, il governo proporrà, lo 
ha già annunciato Andreotti, misure 
di razionamento, soprattutto per i 
generi alimentari, che puntano aper­
tamente a creare un mercato nero, 
anche per generi di prima necessità_ 

Per contenere j.J disavanzo del bi­
lancio dello stato e assicurare fon­
di ai padroni, il governo intende 
continuare a saccheggiare a pieni 
mani dai salari e dai redditi prole­
tari attraverso la politica tariffaria 
e fiscale. Ouello che più colpisce 
negli aumenti decisi negli scorsi 
mesi per le tariffe telefoniche è il 
fatto che si precostituiscono mecca­
nismi, come il CUM, che pOS5.0no 
determinare aumenti automatici del­
le tariffe. Su questa strada si inten­
de continuare con le bollette della 
luce, per le quali è già previsto un 
aumento a brevissima scadenza di 
almeno il 10 per cento. Di più, at­
traverso i tagli adottaru dal ministe­
ro del Tesoro contro i bNanci degli 
enU locali, si mira a costringere le 
amministrazioni comunali ad aumen­
tare le tariffe di loro competenza 
(i trasporti e in molti casi il gas). 

I dati di questi giorni sulla rapina 
fiscale sono per parte loro, clamo­
rosamente chiari. -A fronte di una 
evasione dilagante dei redditi dei 
borghesi (le dichiarazioni per questo 
anno sono ammucchiate al ministe­
ro, -mentre l'IV A viene evasa all'80 
per cento!), le trattenute sui redditi 
da Javoro -dipe-ndente hanno superato, 
in 9 mesti, di quasi mille milia'rdi le 
stesse previsioni del ministro delle 
Finanze. E ora Visentini, attraverso la 
revisione del/e aliquote prevista dal­
Ia cosiddetta riforma fiscale, si è in­
ventato un sistema che entro la fine 
del pross;mo anno si sarà già riman­
giato, in virtù defl'inflazione, le ccn­
cessioni fatte sulla -carta (è il caso 
del cumulo, per esempio, il cui limi­
te viene elevato a 7 milioni dopo che 
la rapina di quest'anno è già stata 
consumata)_ Ma le voci del program­
ma govennativo del carovita non so­
no finite, dal momento che anche i 
padroni vogliono direttamente met­
tere le mani nelle tasche dei prole­
tar.i: sono finiti i tempi dei blocchi 
(finti) dei prezzi, non sono neanche 
più necessari per ottenere la benevo­
la compiacenza della sinistra revisio­
nista. 

Così Agneffi e Cefis sono i primi 
ad aumentare i propri ricchi listini. 
Di ,più c'è la gravissima manovra del­
le grandi industrie aJimentari (pro­
prio quelle che hanno fatto d'estate la 
guerra ai contadini) che hanno stabi­
lito nuovi record nei rincari dei geo 
neri di prima necessità. Per parte 
loro gli agrari e la loro gestione del­
la politica agricola attra.ve"so i car­
rozzoni democristiani stanno provo­
cando ulteriori guasti, dal momento 
-che si devono registrare proprio in 
questi giorni nuove tensioni sul prez­
zo del pane, che hanno portato in 
più di una città alla serrata dei pani· 
f;catori. 

- Su tutti questi padroni che a volte, 
come nel caso delle grandi industrie 
alimentari, sono padroni di stato, 
campeggiano le grandi sanguisughe 
delle multinazionali del petrolio che 
hanno imposto ancora una volta una 
tassa coloniale a tutto il proletariato 
italiano (solo tre anni fa il tributo 
che /'Italia versava alle sette sorelle 
si aggirava attorno alI' 1 per cento 
del reddito nazionale, oggi siamo al 
6 per cento; se a questo si aggiunge 
un indebitamento con l'estero di cir­
ca 12 mila miliardi accumulato nel 
giro di pochi mesi ci si rende conto 
dei vincoli che /'imperialismo eserci­
ta nei confronti dell'economia, e 
quindi dello scontro sociale nel no­
stro paese). Non si tratta solamente 
deff'aumento del prezzo della benzi­
na, che ha il duplice scopo di ali­
mentare !'inflazione e rallentare lo 
SViluppo degli scambi; c'è in pro­
gramma un aumento del gasolio per 
riscaldamento che porterà questo 
prezzo a un tetto quattro volte supe­
riore .rispetto alla quota del settem­
bre del 1973 (28 lire). 

Di fronte ad una strategia der ca­
rovita così feroce (unita alla pretesa 

di un sostanziale blocco salariale), 
che i meccanismi della scala mobile 
attutiscono in piccola parte per gli 
operai occupati stabj;fmente senza 
che vi sia alcuna difesa per i redditi 
più deboli e quelli del lavoro preca­
rio; la linea sindacale e revisionista 
si rivela manifestamente miserevole. 

Il PCI e le confederazioni sono 
apertamente complici della politica 
tardfaria e fiscale del governo, so­
stengono l'attacco ai salari, e, soprat­
tutto, avallano le rappresaglie con­
sumate in questi mesi contro i red­
diti debol'i, i pensionati e i disoccu­
pati in particolare. 

Lo scontro che si è sviluppato in . 
questi mesi attorno alle tariffe tele-

foniche, al di là dei limiti di esten­
sione che ha registrato questa lotta 
e nonostante le difficoltà di varia na­
tu-ra che essa comporta, ha indi­
cato con chiarezza una prospettiva 
nuova e più matura del/a mobilitazio· 
ne operaia e proletaria contro il ca­
rovita. Cogliere questa novità è oggi 
decisivo non soltanto per rovesciare 
il disegno del governo che punta ad 
una sconfitta esemplare del movimen­
to contro il carotelefono, ma soprat­
tutto per comprendere la natura de/­
Io scontro generale che si prepara 
sul carovita, per individuarne i ter­
reni e gli obiettivi, per alimentarne 
l'organizzazione, per rafforzare la di· 
rezione ooeré/;q su di esso. 

Allargare ed indurire lo scontro con la SIP; 
fronti di lotta • • aprire nuovI 

contro la rapina dei 'prezzi e 
A dispetto dell'ostruzio­

nismo sindacale, a dispet· 
to del giro di vite impres­
so allo scontro dalle rap­
presaglie della SIP, il mo­
vimento contro il carotele­
fono sta . registl'ando, so­
prattutto dove l'organizza­
zione proletaria ha saputo 
più rapidamente adeguar­
si ai problemi della lotta, 
una buona tenuta; mentre 
si assiste, con l'invio della 
nuova bolletta, alla esten­
sione della lotta in zone 
che non ne erano ancora 
state toccate. 

-Il numero di coloro che 
hanno interrotto la lotta, 
pagando la bolletta del 
terzo trimestre, è stato 
in generale ridotto; molti 
hanno poi ripreso l'auto­
riduzione con l'arrivo della 
nuova bolletta. 

Il movimento 
è più forte! 

Si è trattato, nella mas­
sima parte di casi, dei 
«redditi più alti 7> coin­
volti nella lotta, mentre si 
è rafforzata la presenza 
dei proletari più poveri, 
e soprattutto quella dei 
pensionati e degli artigia­
ni. In alcuni casi, dove l' 
organizzazione è più soli­
da, il pagamento della bol­
letta ha addirittura fatto 
crescere l'unità del movi­
mento anziché in'debolirla: 
è il caso di quell'assem­
blea proletaria di Genova 
che decide di consentire 
ad un artigiano, che sen­
za telefono non può lavo· 
rare, di pagare; è il caso 
di quelle famiglie di uno 
stesso palazzo che nel cor­
so della lotta rispondono 
agli stacchi facendo funzio­
nare un telefono per tutti 
e vanno compatte a ma­
nifestare contro la SIP ... 
Il fa tto è che i protago­
nisti di questa lotta non 
possono pagare le bollette 
della SIP: la scelta è tra 
la lotta per fruire di un 
servizio sociale e la rinun­
cia a quel servizio. E' at­
torno a questi proletari, 
quelli più poveri, che si è 
aggregato uno schieramen­
to più ampio contro il ca· 
rotelefono. E ' attorno a 
questi - settori del movi­
mento che è cresciuta l'or­
ganizzazione proletaria che 
sostiene la lotta. Proprio 
nella consapevolezza nuo­
va della radicalità dello 
scontro in corso, nella con­
vinzione sempre più dif­
fusa che ci si avvia ad 
un confronto generale con 
la politica del carovita per 
seguita dal governo, nella 
certezza che un simile con­
fronto non è riducibile ad 
una trattativa istituzionale 
alla quale del resto i sin· 
dacati si sottraggono igno­
miniosamente; in tutto 
questo si devono cogliere 
gli elementi nuovi di que­
sta mobilitazione. Le stes­
se difficoltà che questa 
lotta presenta (quella di 
neutralizzare le rappresa­
glie del padrone di stato, 
innanzi tutto) hanno indi-

cato una nuova dimensio­
ne per il movimento con­
tro il carovitaJ anche ri­
spetto all'esperienza dell' 
autoriduzione delle bollette 
dell'ENEL: dalla crescita 
dell'organizzazione di quar­
tiere si è passati alla di­
mensione cittadina dello 
scontro con la SIP che ha 
visto una forte attivizza­
zione dei proletari in lot­
ta nelle manifestazioni, nei 
picchettaggi alle centrali, 
nell'unificazione del mo­
vimento. 

l 'organizzazione 
autonoma 
dei proletari 

Le forme che ha assun­
to la mobilitazione sono 
varie e ricche di indica­
zioni: dai punti di raccol­
ta centrali si è saputo 
rapidamente passare all' 
articolazione capillare nei 
quartieri dei punti di in· 
contro e di organizzazione 
della lotta, consentendo 
una diversa e maggiore 
continuità del rapporto tra 
i comitati che sono sorti 
e tutti i proletari. Così 
in molti casi dove erano 
già presenti strutture di 
quartiere già avviate, esse 
hanno assunto una nuova 
rilevanza dopo essere sta- ­
te investite dalla inizia­
tiva proletaria; quando le 
strutture preesistenti si so­
no rivelate inadatte, si è 
proceduto alla formazione 
di organismi autono!lli, 
sorti per il sostegno della 
lotta. E' solo a partire da 
questo tessuto capillare, 
e in stretta connessione 
con il suo sviluppo, che 
si è posto il problema di 
assicurare al movimento 
un coordinamento di carat­
tere cittadino. Quando, al 
contrario, si è preteso di 
piegare il movimento ad 
una battaglia illusoria 
dentro lo schieramento 
sindacale, i comitati citta-

dini sorti per coordinare 
la lotta, si sono presto tra­
sformati in riunioni di 
forze politiche al di so­
pra del movimento o ad­
dirittura in contrapposi­
zione al processo ' di orga­
nizzazione autonoma. A 
questo processo innanzi­
tutto si deve dedicare la 
massima attenzione. 

Dove è possibile si deve 
andare ad una formaliz­
zazione dei comitati sorti 
in queste settimane: non 
si tratta di imbalsamare 
organismi nati per l'auto­
riduzione delle bollette­
SIP, ma di precisarne il 
funzionamento e di miglio­
rarne la capacità di dire­
zione. Non mancano gli 
esempi in questo senso: 
è il caso di un comitato 
di Genova che si è suddi­
iso in commissioni, per 
affrontare tutti i temi del­
lo scontro sul carovita; è 
il caso di quei comitati 
nei quali funziona una di· 
visione di responsabilità 
e di compiti strettamente 
coordinati. Tutto ciò non 
avviene ~ taolinov ma nel 
corso della lotta; come 
può crescere l'organizza­
zione lo indica il modo 
in cui è stata promossa 
una recente manifestazio­
ne contro la SIP a Sestri: 
trenta operai hanno con­
vocato il corteo, lo hanno 
annunciato nelle fabbri­
che della zona, ne hanno 
diretto lo svolgimento. 

I settori 
impegnati 
nella lotta contro 
la Sip: l'esempio 
dei pensionati 

L'attenzione che deve es­
sere dedicata a questo pro­
cesso non può essere se­
parata da quella che si 
deve esercitare nei con­
fronti della composizione 
del movimento contro il 

carotelefono. Già si è det­
to dei settori che sono più 
attivi della lotta; non sa­
rà inutile fermarsi su uno 
di questi, quello dei pen­
sionati. 

Dal 1968 in poi le ver­
tenze generali promosse 
dalle confederazioni per i 
redditi deboli e soprattut­
to per le pensioni hanno 
costitutito, seppure con 
fortissimi limiti, dovuti 
alla gestione dall'alto del 
movimento, un ambito nel 
quale i pensionati hanno 
trovato lffi primo, parziale 
collegamento con le gran­
di lotte operaie. L 'atten­
zione con la quale questi 
proletari seguivano que­
sto processo era testimo­
niato dalle famose decine 
di migliaia di lettere che 
piovevano sui sindacati, e 
poi dalle affollate assem­
blee che sono seguite ne­
gli anni successivi. Con l' 
accordo delIo scorso an­
no, in nome di un mec· 
canismo automatico che 
non adegua le pensioni al 
carovita i sindacati han­
no abt'ogato questo ter­
reno di iniziativa generale 
a sostegno dei redditi de­
boli, delle Pensioni e delle 
indennità di disoccupazio­
ne, Nella lotta per l'auto­
riduzione, così come su 
J.lI1 altro frontc è successo 
per i disoccupati organiz­
zati, i pensionati hanno 
trovato un terreno preciso 
per riconquistare, in ma­
niera molto più matura, 
una propria specifica iden· 
tità nello schieramento di 
lotta del proletariato. Un 
passo indietro: questo le 
confederazioni volevano 
imporre ai pensionati; due 
passi in avanti: questo 
hanno ottenuto in questi 
mesi le iniziative di lotta 
di questo settore del mo­
vimento. L'itinerario che 
la mobilitazione, ancora li­
mitata certo, di questi pro­
letari sta percorrendo è 
una indicazione esempla­
re e illuminante della for-

delle tariffe 
za della classe nello scon­
tro sociale, della natura 
dei rapporti con la isti­
tuzione sindacale e revisio­
nista in questa fase, delle 
tumultuose forme che as­
sume il processo dell'or­
ganizzazione autonoma del 
proletariato. Tutto ciò ri­
chiede una capacità mag­
giore e nuova di definire 
gli obiettivi; nel caso dei 
pensionati, per esempio, 
si assiste ad un dibattito 
di massa che punta espli­
citamente a rimettere in 
discussione la condizione 
complessiva di sfruttamen­
to e di degradazione de­
terminata dal sistema dei 
padroni, a rovesciare l' 
emarginazione, a costruire 
una propria piattaforma 
dentro il programma ope­
raio contro la gestione pa­
dronale della crisi. Un si­
mile processo non inve· 
ste solo i pensionati ma si 
può riconoscere, seppure 
in forma più limitata, per 
altri settori del movimen­
to: è il caso degli arti­
giani per esempio, che in 
molti casi, per la prima 
volta si sottraggono ad un 
pesante condizionamento 
esercitato dalla direzione 
revisionista sulle loro lot­
te. 

Autoriduzione 
e contratti 

Altri settori del movi­
mento, invece, hanno fat­
to irruzione nel movimen­
to contro il carotelefono 
in modo organizzato: è il 
caso di quelle piccole fab­
briche che hanno messo al 
centro del loro program­
ma l'esenzione dal paga­
mento delle tariffe. E' pos­
sibile accelerare questo 
processo, che fino a questo 
momento ha avuto caratte­
ristiche episodiche. 

Questa domanda riman­
da direttamente ai proble­
mi dell'allargamento del 
fronte di lotta contro il 
caroivta, a quello del rap­
[-orto tra la lotta operaia 
e questo terreno dello 
scontro sociale. 

In più di una città si 
sono fatti passi in avanti 
nella direzione di un col· 
legamento più stretto tra 
la lotta operaia e l'auto­
riduzione, come a Genova 
dove le fabbriche sono sta­
te inevstite dal movimen­
to, dando vita ad una ap­
passionata discussione, co­
me a Milano, dove seppu­
re in modo parziale i sin­
dacati sono stati costretti 
a rompere il muro dell'iso­
lamento, soprattutto nei 
confronti degli operai del­
la SIP. Ma a differenza 
che nella lotta contro l' 
ENEL, che vide un forte 
impegno dei consigli di 
fabbrica, oggi, di fronte al­
la gestione che le centrali 
sindacali vogliono assicu­
rare ai contratti, svuotan­
doli dei contenuti e delle 
forme di lotta espressi dal­
Ia classe operaia, solo una 
gestione autonoma del­
la lotta legata agli obietti-

vi del programma operaio 
può consentire di far cre­
scere concretamente, insie­
me alla costruzione dell' 
organizzazione autonoma 
di massa, la direzione ope­
raia sul movimento di lot­
ta contro il carovita. Si 
tratta di lavorare per que­
sto. Si tratta di superare 
i ritardi che, anchè a li­
vello della semplice pro­
paganda, si devono regi· 
strare nei confronti del 
dibattito che oggi gli ope­
rai stanno siluppando nel­
le fabbriche. Si tratta, da 
subito, di far fare un sal­
to in avanti al rapporto 
tra i proletari in lotta con­
tro il monopolio di stato 
e gli operai della SI P, u­
sando nello stesso tempo, 
il trattamento che gli ope­
rai riservano ai capi ed ai 
crumiri nei confronti di 
coloro che nell'azienda te· 
lefonica arrivano a fare 
gli straordinari per fare 
gli stacchi. 

Indurire 
e allargare 
la lotta! 

Nella discussione sulla 
prospettiva della lotta con­
tro la SIP, che ha trovato 
un importante strumento 
di sostegno nell'azione le­
gale che ha più volte de­
terminato la condanna in 
tribunale del comporta· 
mento fuorilegge del mo­
nopolio di stato, la neces· 
sità di indurire la lotta 
è oggi presente con forza 
tra i proletari che sono 
stati protagonisti di que­
sta mobilitazione. 

La radicalità delle ma­
nifestazioni proletarie con· 
tro le sedi e le centrali 
della SIP ne sono una e· 
spressione; di più c'è un' 
attenzione nuova verso for­
me di lotta strettamente 
legate alla forza e all'or­
ganizzazione proletaria nei 
quartieri. In questo modo 
l'indurimento dello scon­
tro, la capacità di coinvol­
gere tutti i proletari in 
questa lotta si salda di­
rettamente alla crescita 
dell'org;;mizzazione autono­
ma. 

Per questo sono inter­
venuti direttamente contro 
i proletari in lotta i poli­
ziotti e i carabinieri. 

In questo quadro l'aper­
tura di nuovi fronti di lot­
ta contro il carovita non 
è il ripiegamento ,verso 
obiettivi diversi ma contri­
buisce direttamente al raf­
forzamento della mobilita­
zione in corso. In diverse 
città, mentre si prepara 
la maxi-bolletta di con­
guaglio dell'ENEL è già 
ripartita (a Venezia, a Ro­
ma) l'autoriduzione delle 
tariffe della luce (8 lire 
al kwh) , in altre ci si pre· 
para a questa battaglia e 
a quelle altrettanto impor­
tanti contro l'aumento del­
le spese di riscaldamento, 
contro l'aumento del gas, 
dei trasporti. 
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DOPO GLI SGOMBERI E GLI SCONTRI DI MARTEDI' IL MOVIMENTO E' PIU 
FORTE 

La lotta per la 
casa neleuare 

della· speculazione 
La giunta comunale stretta tra un inesistente piano di edilizia popolare e 
una pratica di distruz,ione della ricchezza portata avanti da ben individuati 
padroni. 

MILANO, 17 - Il movi­
mento di lotta per la casa, 
dopo i tentativi di sgom­
bero di martedì è più for­
te; le contraddizioni den­
tro la giunta e nel consiglio 
comunale sono soltanto il 
riflesso spento della forza 
generale che il movimento 
ha accumulato. Gli .sgom­
beri non passeranno più 
senza trovare una risposta 
dura e organizzata. 

Le devastazioni compiu­
te dai proprietari degli sta­
bili sgomberati e i tentati­
vi di persecuzione polizie­
sca contro gli occupanti 
non sono assolutamente in 
grado di spezzare la spinta 
verso nuovi obiettivi anco­
ra più importanti. 

Rompendo l'apparenza 
del «buon governo e il 
velleitarismo di coloro che 
lavorano alla pacificazione 
tra i padroni e gli oppres­
si della ' città, la lotta ha 
già iniziato a scavare suL 
terreno reale dello scon­
tro: il meccanismo di spe­
culazione che sullo svilup­
po della città si è fondato 
e ingigantito. La «contro­
parte» reale dei senza ca­
sa non è la giunta di si­
nistra che programma una 
edilizia popolare inesi­
stente e si prQva a go-

. vernare il mOVlimento 
con proposte che oscilla· 
no tra la demagogia e la 
subalternità al piano pa­
dronale, la forza del mo­
vimento si esercita oggi su 
obiettivi concreti, è in gra­
do di ' attaccare frontal­
mente gli interessi reali dei 
redditieri e delle banche 
che controllano la città. 

Le case occupate del cen­
tro sono state lasciate de­
cadere in condizioni pessi­
me dal calcolo speculativo 
dei' padroni: distruggere la 
ricchezza per aumentare il 
proprio potere e quindi la 
loro propria vendita. Il mo­
vimento dei senza casa, 
entrando nel centro della 
città ha invertito ,il pro­
cesso di progressiva eSPro­
priazione ed espulsione dei 
padronato milanese, asse­
diando i padroni della cit­
taà; le anni tradizionali 
vengono infrante: non pas­
sano gli sgombri e non pos­
sono più passare sfratti e 
vendite frazionate, aumen­
ti degli affitti e delle spe­
se. La distruzione esplici­
ta della ricchezza è il se­
gno più chiaro dell'attac~ 
co politico che avanza die­
tro le giustificazioni ogget­
tive della crisi, ma è an­
che llÌl sintomo della debo­
lezza estrema in cui versa­
no i padroni. In loro soc­
corso accorrono predicato­
ri di buone intensioni in­
vitandoli ad ispirar~ ad e­
quità e giustizia la fede di 
profitto che li muove; « non 
colpite i padroni perché 
altrimenti non continueran­
no a speculare ": questo è 
il senso della riccattatoria 
« prudenza» seguita dal 
PCI nell'affrontare la situa­
zione di Milano. Ma le buo­
ne intenzioni delle iene che 
hanno distrutto le case' pur 
di non essere costrette a 
trattare la resa di fronte 
ai proletari sono' fin trop­
po evidenti a tutto il prole­
tariato milanese. I nomi 
del marchese Cornagia Me~ 
dici, il famigerato fascista 
Adamo degli Occhi, il Ba­
selli e Moretti non saron· 
no scordati. 

Guardando i fatti di Mila­
no viene fatto di pensare 
che le « cose » siano anda­
te molto più avanti di 
quanto si siano modificati 
gli equilibri istituzionali 
dopo il 15 giugno. 

. N<:lll . esistono ?ggi me­
diazIom che Ipassmo all'in· 
temo delile istiftuzioni tra 
programma della crisi dei 
pac:troni e obiettivi pto-Ie­
tari contro la arim. Una 
prova di quest,a impossibi­
li tà sta nel modo in oui 
la giunta comunalle ha af­
tirontato gli obiettivi della 
lotro cOfiltro la disoccupa. 
:cione orga.nizzando una 
conferenza padronale srul 
di:rHto di l'ÌCenzia!I"e e lo 
&tesso contenu1:o del pac­
ohetto straordinario per la 
edi!lizia approvato a set­
tembre: «II potere dei pa­
drorui non si tooca, la giu­
stizia e ,la ruguaglia.nz:a si 
applicano solo agli sfrut-

tati ». Ci sono poche cen-
1:!Ìnaia di appartamenti 
pubblici d'a assegn8Jre, de­
cine di mi>gliaia di apparo 
tamentO. stiMi, 50 mila fa­
miglie 'ÌIIl condizioni abi<ta­
ti,ve bestial!i? Le regole del­
-la democrazia borghese 
consen tono di assegnare 
ai 50 mila che ne hanno 
bisogno poche centinaia di 
C8Jse, se Ile spa'rtiscano de­
mocraticamente, ,ma non 
secondo i loro bilSogni, se-

condo 'piuttosto « i più bi. 
sognosi )}, perché sia nega­
to un !pr.iJIJ.ciJpio di olasse 
e si affel1mi il principio 
dlassista del caso dispera­
to, del poveretIto assilstito 
da:110 stato. Ma quello che 
accade è che l'qnnesco alI­
la !provocazione tra Ia 
guerra tra i poveri nOll1 
riesce a far detonare uno 
~ontlro ·aU'!intemo della 
classe, ma innesca uno 
scontro politico ·tra gli 

pbiettivi operai e la hnea 
~iJfonmis-ta. Così è avvenu­
to a Limbiate, si è lf.Lpetu· 
to a Bollate e a poohli. gior­
bi di distanza nel centro di 
Milano. 

Gli scontri sostenuti mar­
tedì a pal1t'Ìre daiU'unità im­
mediata che si era realiz. 
zata nelle 'strade del ceno 
tro tra gli oocUipanti e gli 
studenti, sono solo l'anti­
ci!po di una genera'l'e ,resa 
dei conti. 

Proletari e studenti 
• • 
In piazza a 

per la 
Palermo 
casa 

Giovedì prossimo si terrà un'altra manifestazione citta­
dina. 

t bambini def quartiere Resuttana. Dalle barricate di luglio per l'acqua nei 
quartieri proletari di Palermo alla lotta per la casa. 

Si è svolta a Palermo la 
manifestazione cittadina 
indetta dai comitati di lot­
ta per la casa di Resutta­
na, Borgo Nuovo sud, 
Monte Grappa, Santa Ro­
salia, Altarello, a ' cui han­
no aderito ' il comitato de­
gli sfrattati di Vetrano, Ci­
ruppa e i C.P.S. cittadini. 

L'enonne partecipazione 
proletaria non ha impedi­
to ai compagni di A.O. e 
del MS di assumere atteg­
giamenti che rischiano di 
dividere il movimento e di 
contrapporre quartiere a 
quartiere: questi compa­
gni si sono infatti disso­
ciati dalla manifestaiione 
dichiarandosi contrari al­
la partecipazione degli stu­
denti, secondo loro impre­
parati a scendere in piaz­
za per il diritto alla casa 
e per l'edilizia scolastica: 

Questi compagni sono 
stati duramente smentiti 
dalJ'enorme presenza pro­
letaria e studentesca di 
oggi in piazza. 

Il corteo, combattivo e 
durissimo, era aperto dal­
lo striscione « la casa è un 
diritto per tutti, requisia­
mo gli alloggi sfitti )}, se· 
guivano gli striscioni dei 
comitati di lotta portati 
da decine di proletari, die­
tro gli studenti dei C.P.S. 
dell'lpsia, in lotta dai pri· 
mi giorni di scuola, Caniz· 
zaro, ITI centrale bien· 
naIe, Maria A.delaide, e i 
cordoni del liceo Meli, Um­
berto, e dei CAP S. Giu· 
seppe e Don Orione, nu­
merosi anche i compagni 
della FGCI, nonostante l' 
aperto boicottaggio di 
quest'ultima. 

Gli slogan esprimevano 
gli obiettivi e le prospetti· 
ve del movimento «è ora 
è ora, la casa a chi lavo­
ra, gli al1.oggi dei ricchi 
saranno popolari, unica 
soluzione è la requisizio­
ne». 

La misura di come siano 

cambiate le cose a Paler· 
ma lo dimostra la presen· 
za numerosa in piazza del· 
le studentesse del Maria 
Adelaide che quest'anno 
hanno impostato con la 
lotta il diri tto allo scio­
pero e all'assemblea. 

E' una delle prime vol­
te che i proletari dei quar· 
tieri scendono in piazza 
a fianco degli studenti, e 
certamente mai come oggi 
in maniera così organizza­
ta, parlando in prima per­
sona ai comizi, indicando 
loro gli obiettivi. 

I comizi sono stati at­
tentamente seguiti, applau· 
ditissimi quelli dei com­
pagni proletari e di una 
compagna di Lotta Conti­
nua che ha indicato le 
tappe fondamentali su cui 
dovrà continuare la lotta. 
Intanto folte delegazioni 

sono salite dal prefetto 
dove hanno detto chiaro 
che i 400 alloggi requisiti 
non devono essere tolti ad 
altri proletari, e hanno 
chiesto la requisizione del· 
le 44.000 case sfitte. 

Il prefetto è stato co­
stretto a impegnarsi ari· 
cevere i rappresentanti dei 
comitati di lotta a una riu· 
nione del giorno 21, con 
il prefetto, il sindaco, lo 
IACP, e i capigruppo dei 
partiti consigliarlo 

Lunedì alla Camera del 
Lavoro, si terrà un'assem­
blea dei delegati dei comi­
tati con il sindacato, mer­
coledì un'assemblea citta­
dina di tutti i comitati di 
lotta esistenti nei quartie­
ri, per preparare per gio­
vedì prossimo un'altra ma­
nifestazione cittadina. 

AVVISI AI ' COMPAGNI 

SEMINARIO 
NAZIONALE SULLA 
CASA - ROMA 

La riunione avrà inizio 
oggi, alle ore lO, nella se­
de di Lotta Continua del· 
la Garbatella: Via Passi­
no, 20. Dalla stazione pren­
dere il metrò (fino alla 
fermata Garbatella). 

Torino - Lunedì ore 9 
assemblea di movimento di 
fronte al gratua.cielo SIP 
di corso Inghilterra. Tutte 
le sezioni devono mobili­
tarsi per garantire la mas­
sima partecipazione. 

PIEMONTE 
COORDINAMENTO CHI­
MICI 

Si terrà domenica 19, 
ore 9, nella sede di Ivrea, 
via Gozzano 33, devono 

partecipare i éompag;ni 
della Montefibre di fuJhlan­
za e di Ivrea, delila Monte­
dison ài Novara, della Far­
mita!lia e deH'Oreal di To­
Pino, della MaJrxer di 
Ivrea. La riunione è a,pert'a 
a tutti i com~ che la­
vorano nelle fabbriche chi­
miche del Piemonte. O.d.g.: 
sl!art:o del movimento, 'ri­
s~rutturazjone e attacco al­
la ocoupazione, lotta con­
trattuale. 

Per infonnazJÌ.OII1i telefo­
narea Roberto 0125/49347 
daNe 20 alle 21. 

GENOVA 
Oggi, alle 16,30, a,ssem­

blea a],)'aru,la m8Jglla della 
università (via Ba:lbi) iÌ1I1-
detta da'I coordinamento 
dei comitati di lotta per 
rautoriduzione. 

,. 
. , . 
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• MASSA MARITTIMA 

Le operaie della Miria 
respingono i licenziamenti 
e decidono '1 'occupazione' 

MASSA MARITTIMA, 17 - Alla MIRIA, una piccola 
f.~bbrica che produce fustini per detersiVli, il padrone 
nn.cara la dose contro le 48 operaie, che già sono im 
Cassa Integmzione dal 7 apri.le, e decide di licenzia:rne 18. 
Il sindacato propone, nel breve periodo, la continuazio­
ne ddla Cassa Integrazione per tutte le operaie. 

Al mi,fiuto netto del .padrone, 'si convoca un'assemblea 
aperta alle forze politiche, a cui è presente Lotta Con-
1iJIJ.ua, non invitata. 

All.l'assemblea ti padrone dice di voler ohiudere la 
fabbrica di Milano (80 operai a Cassa Integrazione a 
zero ore, da 4 mesi, senza Ii'scuotere) per trasferirla a 
Va1piana, ma ill'tanio conferma i licenziamentli in que­
st'llL~tima fabbrica, additando la ragione ailla mancanza 
di commesse. Le operaie rifiutano i licenziamenti e 
propongono l'assemblea pepmanenIte. 

Questa TiS'j)oSlta rappresenta un importante punto di 
p8Jrtenza per la forza operaia all',interno della fabbrica 
e per i col'legamen1li con le altre fabbriche in lotta de].la 
zona; rappresenta altresì un fOl'midabile detenrente nei 
coll'f.ronti deble manovre di divisione e di sfiducia 
contro le qua:li le operaie hanno già incominoiato ~ 
muoversi, ,collegandosi con le alire fabbriche del settore. 

'. ROMA 

Entusiasmante corteo proletario 
alla Magliana contro gli specula~ori 

ROMA, 17 - Ieri centi­
naia di edili dell:a zona Ma­
gliiana, EUT, Trullo, Spi­
naceto sono scesi in scio­
pero a fianco dei proleta­
ri del quartiere, sugl-i 
obiettivi che da mesi sono 
al centro del dibatUifto e 
del~a lotta: esproprio delle 
aree desti,nMe all'edilivÌ'a 
scolastica bloccate d~l pe­
scecane Sonnino, costruzio­
ne di scuole, contro i tri­
pli! turni, lavoro agli ope­
tai edili disoccupati. 

All'appunromento nella 
pi<azza centTa~e del quartie· 
re, c'erano insieme ai pro­
leta'f.i delIa Ma~iana, tut­
ti gli operai dei vari set· 
tori che già avevano, da 
molte settimane, S'j)into 
nelle 2'ssemblee sindacali, 
verso le rispettive confe­

,deraz.ioni, - per scendere in 
piazza subito. 

C'erano gli edili venuti 
coi pullman dai vari can­
tieri, la Ced (falbbrica me-

ta'lmeccaruca i.n assemblea 
permanente d:ad 22 settem­
bre contro i licenziamen­
ti), la Romeo Rega, ~a 
Saim, la Fi'at, la Sartem, 
il Poli grafico, la Buffetti, 
rOM I. 

Al corteo operaio si uni­
vano in massa donne e 
bambini della Magbana, 
con bandicrc e strisoioni 
di tutte le organizzavioni 
del quartiere. « Sì ahl'occu­
pazione, no aUa 'specula­
zione", era lo slogan che 
500 compagni edili. grida­
vano in testa al corteo. 
«Sonnino non ci fai pau­
ra, la nostra lotta è sem· 
pre più dura )}, «con que­
sta forza la città è sicu­
ra »: eramo questi i com­
menti dei compagni a una 
manifestazione che al di 
là dei generici comizi sin­
dacali. è stato il momento 
più alto e più entusiasman­
te di uni tà popolare mai 
raggiunto finora aHa Ma­
gliana. 

Napoli - I disoccupati 
organizzati occupano 
la sede della CISL 

NAPOLI, 17 - Dopo aue settimane 
.di trattative, a livello sempre di de­
legazione, stamattina finalmente, no­
nostante i violenti scrosci di pioggia, 
i disoccupati organizzati (fra cui c' 
erano delegazioni dei nuovi comitati 
di Montesanto, Castellammare e Pon­
ticell i) sono ridiscesi in piazza mas­
siociamente. Partito dal Maschio An­
gioino, il grosso corteo, dopo un bre­
ve giro per via Roma (per testimo­
niare come gli incidenti del 29 set­
tembre erano solo dovuti alla 'rabbia 
contro le autorità che si rifiutavano 
di mantenere gli impegni assunti; e 
non contro altri), è giunto sotto la 
sede provinciale della CISL (indivi­
duata da tempo come la componen­
te sindacale più retriva a farsi carico 
della lotta dei disoccupati) e l'ha oc­
cupata. 

Gli slogans sotto la CISL erano: 
« imboscati )}, e « Napoli, Portici, Po­
migliano, i posti di lavoro noi ce li 
pigliamo )}. 

Ai sindacalisti presenti sono state 
esposte precise richieste; e cloe: 

1) dove sono finiti i 181 miliardi 
che da aggiuntivi e destinati ai di­
soccupati organizzati sono stati fatti 
diventare sostitutivi con un colpo di 
mano (sono finiti cioè nelle tasche 
dei padroni « per evitare nuovi li­
cenziamenti )}), e chi ha firmato que­
st'accordo . 

E se il sindacato ha le mani pulite, 
perché non ha denunciato questa ma-
novra? . 

2) convocazione di una manife­
stazione cittadina sull'occupazione 
subito. senza aspettare fino a quel­
la nazionale del 12 novembre, pre­
parata da assemblee nelle fabbriche, 
e da una conferenza stampa del sin­
dacato e dei disoccupati organizzati, 

per denunciare il fatto che il gover­
no non mantiene gli impegni e che 
ci sta la volontà di far sparire i sol­
di già stanziati. 

Mentre continuava l'oocupazione 
della CISL, si sono finalmente fatti 
vivi anche Sellitto (CGIL) e Cassan­
dro (UIL). 

Tra sindacalisti e disoccupati la di­
scussione è stata accesa, e ha as­
sunto spesso i toni dello scontro. A 
Sellitto che rivendicava ai sindacati 
il merito di aver sempre lottato per 
l'occupazione anche «a costo di in­
ventare prima i cantieri e poi i corsi» 
un drsocoupato ha ribattuto: « ma ohe 
cosa state inventando adesso per 
noi, per me e per i miei figli, -che 
sono da 6 mesi a lottare in mezzo 
alla via! ». 

Infine a 'riprova del fatto che se 
non sono i disoccup,ati a prendere la 
~nizilativa, la lotta non va avanti di 
un sol passo, i sindacalisti hanno do­
v:uto acce·ttare tutte le richieste dei 
di'soocupati. 

Pert~nto mercoledì il sindacato do­
vrà riferire sulle decilsioni del·la 'se­
greteria 'confederale in merito a una 
mani'festazione cittadina sull'occupa­
zione e a una conferenza stampa di 
denuncia contro la « sparizione» di 
181 miliardi destinati ai disoocupati. 

Ouesta denuncia sarà portata an­
·ohe neWincontro con il prefetto e il 
responsabi le della Cassa del Mezzo­
giorno, incontro che dov,rà anche fa­
re chiarez2!a sui 10.500 posti entro 
l''anno. . 

Martedì i sindaoati si sono impe­
gnati a riferi·re suJ.l'esito di un incon-
1!ro con Labriola, in me,rito a 700 posti 
ohe dovrebbero essere appa'ltati en­
tro breve tempo dal comune, 

SALERNO - CONTINUA L'OCCUPAZIONE DELLA ELCOS 
DA PARTE DEI DISOCCUPATi ORGANIZZATI CONTRO LE 
ASSUNZIONI CLIENTELARI 

Valle Dell'lrno: "non uole-
• • vano assumere I co.mpagnl, 

ma noi siamo tutti' rossi " 
SALERNO, 17 - L'occu­

pazione della Elcos conti­
nua e si rafforza con la so­
lidarietà attiva degli ope­
rai, dei compagni e della 

popolazione della zona. Ne­
gli uffici della direzione 
della fabbrica, diventati il 
centro di organizzazione, il 
comitato dei disoccupati 

convoca assemblee, prepa­
ra le squadre per i turni di 
yigilanza e di propaganda. 
Le squadre divise per pae­
se, dimostrnno la ramifica­
zione reale dell'organizza­
zione e della lotta di tutta 
la valle. 

PROVOCATOR'IA RICHIESTA DI C.1. PER ALTRI 850 OPE.RAI 
Questa notte intorno ai 

fuochi mentre cadeva un 
temporale, si cantavano le 
canzoni della lotta operaia 
e si discuteva molto come 
se si fosse già vinto. « Non 
volevano assumere alcuni 
compagni, ma oggi siamo 
tutti rossi e sarà molto 
difficile per loro selezio­
narai. Sulla discriminazio­
ne nelle assunZioni non 
molliamo l). E' questo un 
punto importante perché è 
in gioco la volontà dei di­
soccupati organizzati di 
imporre il loro diritto al 
posto di lavoro, senza pie­
garsi alle prepotenze clien­
telari. Intanto si è saputo 
che la Elcos e la Isel ap­
partengono . ambedue al 
gruppo Fulgor di Roma, 
dietro cui manovra la mul­
tinazionale ITT. Per que­
sto invcstimento hanno ot­
tenuto quasi dieci miliardi 
di finanziamenti, divisi tre 
e mezzo per la Elcos ed il 
resto per la Isel. La lotta 
dei disoccupati ha fatto la 
prima vittima: è l'illustre 
sindaèo DC Pisciano, Pezza, 
che si era assunto l'inca­
rico di gestire la mafia del­
le assuIlZLÌoni. I eri fallito il 
suo compito e .sganciato 
dai suoi _~uperiori, si è pre­
sentato con una faccia di 
bronzo in fabbrica a mani­
festare la sua solidarietà e 
appoggio agli occupanti, 
accolto con una grande 
freddezza. Per questa sera il 
sindacato ha indetto la so­
lita assemblea con la par­
tecipazione degli ammini­
stratori e delle forze po­
litiche: a confronto saran· 
no le due esigenze, quella 
delle forze politiche e quel­
la dei disoccupati. Per do­
mani è previsto un incon· 
tro in prefettura, al quale 
i disoccupati hanno già di­
chiarato l'intenzione di par­
tecipare. 

Philips (Monza): dura risposta alla Col. 
il sindacato cerca di smorzarla 

Entrata in massa di tutti gli operai il primo giorno di cassa integrazione e 
grossi cortei dentro la fabbrica. 

MONZA, 17 - Siamo nel­
la sede del comitato di lot­
ta, in un loca.le nellia fab· 
brica vecchia deJ1a Phi· 
lips; è piena di opeIaJi e 
delegati'. Oè 'Chi 'sorive 
striscioni da affiggere sui 
muri delO.a fabbrica di 
Monza; un gruppo che ci· 
clostila un volantino da di­
stribuire nelle fabbriche e 
neNe scuole. Dalle fineS'tlre 
un operano vede entJralI'e 
,al'OUni dirigenti, chiama i 
compagni e tru'ttO. si affac­
ciano gridando contro di 
loro. na quasi due setti­
mane 850 operai dell,la Ph~­
lilps sono stati meSISi in 
C.I. a 16 ore per tre gior­
ni alla settimana; una par­
te per un periodo di due 
mesi, :l 'altra !per un mese. 
« Non ' vogliamo >sl'are fuori 
daJ1la fabbI1ica proprio in 
vista dei cQn1Jrart:ti)} ci di­
cono alcune operaie dele· 
gMe. «Questa 'non è 'la .prima 
I1ichiesta di C.I. ohe .La dire­
,zione avanza, ma ora sono 
1.050 i 1avoratori colpiti 
su 3.000 ,lavoratori» 

In quest'ultimo pemiodo 
le richieste dedila direzione 
si sono fatte sempre più 
pesanti; subito dopo le fe· 
rie 30 operai del reparto 
ULT erano Istati messi in 
c.I. a zero ore. 

Due giorni prima di in. 
contrarsi con il sindacato, 
ahe chiedeva di far lavora­
rai vanno nelle linee per 
re questi 30 operai in altri 
rep8JTti, il « Gran consi­
glio}) si niunisce e decide 
di 'Chiedere C.I. per aJtri 
850 operai. I cortei operai 
che sono partiti dem'ro la 

fabbrica dopo questa !!l'ilO­

va provocazione el'ano 
grossi e combattivi come 
da mesi non - si vedeva. 
Finché ti 2 o1tobre la di­
re2!ione d'a affiggere un co­
municato in cui annuncia 
a partire da lunedì la cas­
sa integrazione. Il sindaca· 
to preso alla sprovvis ta 
decide per lunedì un'as­
semlblea generalle, senza 
però dare indicazione agli 
850 operai di entr a.r e; ma 
non c 'è ne bisogno perché 
lunedì tutti gli operai so. 
no in fabbrica e dopo l'as· 
semblea fanno un grosso 
corteo nell'ufficio de l per­
sonale. 

Nel pomeriggio gli ope· 
riabtivarle ma manca la 
corren te e i 'tecnici non 
coLlaborano. 

Arrivano puntua li le 25 

lettere di aJl1lmonizione per 
insulti e minaoce al capo 
del personale ma è sera, 
troppo tardi per organiz­
zare una ·risposta. ,La mat­
tina dopo un corteo di ope­
rai va nel!J.'ufficio del per­
sonale, in silenzio, e gli 
consegna un volantino fai­
to da loro che poi viene 
distri.buito ne lle fabbri oh e 
e nelle scuole di Monza. 

Il com1lato di lotta aJpeY­
to a tu ttri gli operai e de­
legati è nato ~u indica­
zione del sindacato durano 
te Il'assemblea generale di 
lunedì; infa~ti per impedi­
re una risposta offensiva 
alla C.I. col rienl!ro totale 
in fabbrica, il sindacato 
aveva proposto che gli 
operai entrasse ro in uno 
solo dei tre giorni d i C.I., 
mentre negli altri due la 

presenza .in fabbrica sareb­
be stata gaTantita dal co­
m i tato di lotta. 

« Questo corni,tato, ci di­
ce un operaio, è nato per 
paura, ,perché si sostituis­
se all'iniz·iativa di massa. 
Ha un ruolo semplicemen. 
te tecnico e non di direzio­
ne poli,tica }). 

Il problema ora è queHo 
di cos truire una reale di, 
rezione della lotta per re­
spingere la C. I. , affrontare 
la discussione sugli obiet­
tivi che devono stare al 
centro dello sconNO con­
tra ttuale: r iduzione dello 
orario d i ,lavoco, aumenti 
salariali" difesa deHa rigi· 
d ità. Questi obi~ ttivi so,no 
stat i propos ti da lm dpe­
raio di Lotta Continua du­
rante "'assemblea aperta 
di questa mattina. 

SARDEGNA 
La riunione della Com- , 

missione operaia regiona- ' 
le con-Q-ocata per domeni­
ca 19 è rinviata a data eia 
stabilirsi. 
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Lisbona - Con l'appoggio di 28 caserme La Spagna e gli USA 
mettono a punto 
il trattato sulle basi 
Ancora arresti nel paese basco e in Catalogna. In peri­
colo la vita di ({ Wilson)) dirjgente dell'ETA. 

MADRlI'D, 17 - La magi'Stlf"atura mi­
l'iTare ne'Ha 'regione d'i Va~€ficia ha 
dooilS'O ~eri Idli 'rimettt:>ere oa;(ila rmagi'stra­
<tura oiViile per l'ordine piUblYl·iiOO gl i 
artJt!i di 3'3 oompagn~, militanti del par­
Uto COO1'ooilS'ÌI& e del~ FRAIP, che era­
no IStaN d'8'fe·ri1lial 'COIls'r.glio di -guer­
ra; per aJlt-ri ·toredioi compagni irOvece 
.('iiSft<rutl<JIri'a .proseg'uirà 'Presso lÌ'itlri­
l/:)un8l1<8 millita-re. 'Non ci lSonO :s'ta.toe . 
m O'ti"J'8'Z'iOflIi ofoPicial iaill'a dec'i'Slione; 
già a Mad'rid un'analoga Idedislione 
aveva. Ipol"llato alilia' scarceraZlione di 
uoo·ici miltiitlan:tJi cleWHIA. 

silflrare pubbhicamente que·I,lo ohe ri­
rengollO i,l capomHitare deH'ET'A, S'oel­
gallO ;Ia i&1nl'oo dell'a'S~S'S'i,rrio Ilento 
ddla tort:ura e delle sevizie. Oocorre 
esigere <C'he sul comp'agno « WÌ'lson » 

vengano fomite dal 'reg'ime Ile prove 
dell suo s'Ìl&to di salute 'e C'he gli av­
vocail'i -come ;per «'Ezkerra» - &iano 
mltorizzati ·a vis,itarlo assieme ai fa­
mi·l'iari! 

l ' comitati popolari riaprono 
la lotta su Radio Renascença 
Mentre Costa Gomes annuncia il suo pellegrinaggio in Vaticano, centinaia di proletari e soldati vanno a presidiare 
le antenne della radio. Una manifestazione di massa convocata per martedì a Lisbona. 

Grande manifestazione a Setubal • ,operaia 

/I ,regime 'dunque !Sembra de'Ciso a 
prosegiU'ke In'elila /Sua p-oNiI!i-ca dii altt<er­
.nare 8'1,1 a r~preSfsi one !pii ù feroce, a1Jtli 
d·i «ol'emenza -: per li 'Sei mi'llitanti 
de! HM!P '8<l1rest-ati: ieri, Il'a magi.stra­
:t!UI1a ha fatto 's'apere che uno 'solo di 
,loro è '3<COU1SatQ di <aver oommesso 
mait'eJ1i'allmente l'omicidio de!N'agente 
defila 'Polliz.ia 'a·rmartia. Anche lSe '181 1'819-
'gi 'S'pa'g.nol,e prev'ooono 'Per ,jI( 'reato 
Idi omi'Oildio ~a pena di mol"t'e per auto­
r<e e 'comp.lici, è fadle prevedere cile 
nelHe +nttanzionli delreg'ime, quallora 
vi 'S1iano ·Ie <conldanne, arf1!oora UOla vol-
1a si 'aSlSlilS<terà alli 'tig.nobii'e mercato 
d,i v·it-e umane che porterà di f;ronte 
'al 'plotone di 'eS'eou~ione rUln .« 'OIumero 
rag'ionevol'e » {J.i limputati. così come 
avvenne a $Ie'tltlembre, 

Niente lS'i s'a 0801 processo contro 
,(' WH'S'on e IEz~81rra- », che '<loveva svol­
gerSii iii 3 cM;obre:lo S'hirMamemo de/Ha 
<cofllVocaZlione Ideglli 'avvoc8fti e liti per­
'metS'so dato nei 'g'iorrni \Sfcor<si 'ai ll'ega­
li di «lEzkel1ra » di parlare <con Ihl 1C0m­
pagno fanno 'Pl"levedere ohe ,iii ,regime 
di ,Franco 'non lintende ,affrorrta<l"e neH' 
'i'mmediaro 1108 prova :di un nuovo con­
fron1'o I()()n li·1 ip'opolo ba!Sco Iprocessall­
do due tra 'i dÌ'rigenti più amait1i <8 sti­
mati delll''E'T A. G rav i Jintel1rogJa:t'j'V)i 's'i 
'pongono però sulila sorrte de/I campa-
9100 « Wi'I'son" del quall'e dal mese 
di lugl·io. oi'oè d81lt1'ultima voltt'a dlle al 
&UO 3IV'VOoato fu possibHe vederilo, non 
IS i sa pi ù 'n i·eJ1lte. E' tpos<S'ibile, pu!l'lt'rop_ 
po, rene le autol1i:tà fawilsrte, di fironlte 
alMa difficoltà di prO'oessare e l8<SS'ctS-

A Ma,dl'i,d 'si sono 'Svolte lin questi 
gior/lli «s'e:dlJ<t>e di I3IVOIro» tra ,le de­
Ilegazioni amerrc'ana e 'S'pagnolra per 
mettere a {punto 'i'l ·tlrattarto di amici­
zia 1'ra 'i due ;paesi (oioè faocordo 
suNe 'balSli ameri'cane rin 'Spagna) mes­
ISO ra punrto nell.le Hnee assenz.li'al i ,da 
KilSsinger 'e iii ministro rdegl1i 'esrtel'i 
ISIpa'gnolo 'al'la vigi Ha de'" ''3>ss·a.ssinio 
dei 5 compagni delfETA 'e òel FR,.A!P 
<3 ·settembre. 

'l"accordo, 'sigl,alto nel momenro d'i 
mas'S'imo 'i·solamento d,i F,raneo, è vatl­
ISO .a·1 protettore USA la 'OOmerma 'non 
:solo ,delile Ibalsi, ma anche .delil'e ISlpe­
sedi manTenimento delle bas'i s,Wsse 
da parte IS'pagnol.a in cambio di un 
Vi altto Idi Il e'lltioohli'e; I e due del'egaz i 0-

,nli lS'i lincorJlttrano proprio memre 'in 
'Spalgna ,iii il"8'gitme ,ha s'cattellalto Ulla 
campagna naziona,llilsti<ca - 'l1ivolta '311_ 
Il'a pie,co+a horg.hesia 'ur'bana 'e rura­
l,e - 'C'onltro la « pe·netl'aZliOlle 'e ,le 
'i'n<gerenze » S'1lrani'ere 'e per ,I "a'cqui'sto 
di prodotti 'rl'a~ional li; l'auta'rchi,3' di 
F'ran'co è t'anrro fumo, ma Il'al'rosto è 
quello sOiStt'anZ!ioso dell,l'a dipendenza 
d-aW'imperi·a·l,i'S'mo americano e IdaHe 
mul!t1i'nazi'onaH europee. 

A~<ttri 8'rresti ci 'sono stati iilO queS/t1e 
ulltime ,ore 'iln ISpag,na: a Baroollona 
dodi'oi 'Compagn,i .sono stati 'arr8tSltati 
COIfl .j'·alcùUlsa di far Ipa·rte del partitd 
soc+atkiiStlia unifiloato di GaJtallogna e 
dell,le 'commirssi<ones obrel'i8ls; a Guer­
lIlica, :0'811 paelse b::Js'co, sono srtarti 
J1lnatbi ilO arresrto 's'ei simpatizzanti deH' 
E'fA 'e a Hillhao 'i!1 tesoriere delll'ordi­
ne degl.i "8IVVoca1'r. ta polliZ!ia non ha 
dato s:piegaziolli per quesù.JIlttimo ar­
·resrto. 

(dal nostro corirspondente) 

SETUBAL, 17 - «N po­
tere sta tornando nella 
strada» - diceva ieri un 
operaio della Setrrave, guar­
dando il corteo che attra­
versava la sua città. A 
Setubal, nell'oltre Tago 
(50.000 abitanti, cittacLina 

. interamente operaia) gli 
organi di autorganizzazio­
ne proletaria ~i presentano 

<Ì:Il modo diverso da 'come 
essi sono lIlati <in alire cit­
tà. 

Ad Oporto, ad esempio 
- centro proletario accer­
chiato dal mondo dei con­
tadini e della chiesa - la 
forza progressiva, dal mo­
vimento organizzato è cre­
sciuta sui tempi di uno 
scontro frontale con la 
borghesia, Lì, ogni salto in 

,avanti nella coscienza di 
massa sulla centralità del­
la questione del potere, si 
è misurato col terreno che 
i proletari erano capaci a 
togliere ai borghesi ed ai 
loro oartiti; dapprima ter­
ritor.iJalmente, nei. propri 
qua t'tieri , poi a ldiVel.lo cit­
tadino con 'la conquista del 
comune, la sua epurazione, 
la costituzione del Consi­
glio Municipale che rappré­
senta gli mteressi rivolu­
zionari della classe. Non è 
U!ll caso certo che sia den­
tro una caserma occupata, 
nel RASP, che s.i è raggiun­
ta 'la massima unità tra 
i proletari di quella cit­
tà. La questione della for­
za ha lì, infatti, un peso 
determinante, lÌ.'lllmedia to. 

A Setubal invece, ieri, 
non sono stati i soldati a 
chiamare i proletari alla 
mobilitazione, ma sono s·ta­
ti gli operai a farsi. carico 
della cresOÌlta e dello sv.:i-

VIOLANDO IL DIRITTO ALL'AUTODETERMINAZIONE NAZIONALE 

Il Marocco invade. il Sahara. Scontro 
con i partigiani del fronte di liberazione 
L'Algeria contro le pretese annessionistiche del regime di Rabat, per il re­
ferendum che rispetti la volontà del popolo sahariano. La Spagna, per pura 
convenienza tattica e nella speranza di mantenere _ inalterato il suo dominio 
sulla regione, è favorevole al referendum (ma non, nei fatti, all'indipenden­
za). Le multinazionali USA sfruttano due cavalli: Hassan Il e Franco. 

Il Marocco ha invaso, e 
tutt'altro che pacificamen­
te, il Sahara spagmolo 
v.iolando, prima ancora 
che la decisione della cor­
te dell'Aja, il diritto all' 
autodeterminazione delle 
popolazioni della colonia 
franchista. A ventiquattro 
ore dall'annuncio di re 
Hassan II di una «pacifi­
ca marcia» di 350.000 ma­
rocchini, uno scontro ar­
mato ha opposto i guerri­
glieri del Polisario (Fron­
te popolare di liberazio­
ne del Sahara e di Rio 
Oro) a soldati dell'eserci­
to di Hassan, che si erano 
infiil tra ti nella regione di 
Mabhed, nel nord di quel­
la che è tuttora una co­
lonia di Franco. 

Lo scontro, nel quale 
nove invasori sono stati 
UCCISI, contro un solo 
partigiano non solo di 
mostra il carattere ' men­
zognero delle dicruarazio­
ni rese ieri dal governo 
marocchino - «non ci sa­
ranno truppe armate as­
sieme ai 350.000 », aveva 
assicurato Hassan II -
ma riscrua evidentemente 
di avere delle conseguen­
ze gravissime in tutta l' 
area, data la nota oppo­
sizione dell'Algeria (oltre 
che naturalmente, della 
Spagna) alle posizioni di 
Rabat, In sostanza il pe­
ricolo immediato è che il 
campo arabo - già colpi­
to nella sua unità dalle 
manovre dei Sadat e dei 
Feisal - subisca ora, pro­
prio in una fase in cui 
più necessario che mai 
sarebbe la solidarietà con­
tro le iniziative imperia­
liste, una nuova gravissi­
ma spaccatura. Inoltre, il 
pericolo è, più in genera­
le, che le conseguenze di 
un eventuale conflitto del 
Sahara «spagnolo» si ri­
percuotano in tutta l'area 
mediterranea, dove negli 
ultimi due mesi, paralle­
lamente al « mancio» del­
la diplomazia americana, 

si assiste ad una corsa al 
riarmo e al perma!llere di 
fortissimi focolai di ten­
sione (alimentati daU'im­
perialismo stesso: revoca 
dell'embargo delle armi 
USA alla Turchia, accor­
do USA..Madrid per la 
concessione di basi mili­
tari, forniture di ingenti 
quantità di armi ad Israe­
le a seguito dell'accordo 
di «pace" del Sinai)_ 

Occorre illustrare breve­
mente i retroscena dell'at-

o ~o ·· ' 400 
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tuale situazione del Sa­
hara, per spiegare la con­
traddittorietà estrema di 
un confronto che vede 
« allineati », paradossal­
mente, la Spagna fascista 
e l'Algeria contro le pre­
tese annessionistiche ' del 
regime reazionario di Ra­
bat. 

Riccrussimo di fosfati e 
di altri minerali il Sahara 
spagnolo è stato fino ad 
oggi una colonia del go­
verno fascista spagnolo. 
Negli ultimi anni, paralle­
lamente allo svilupparsi 
in tutto il mondo di po­
sizioni anticolonialiste e 

antimperialiste, e m.entre 
in Africa crollava sotto 
i coLpi dei movimenti di 
liberazione l'impero colo­
nialista portoghe5'e, nel 
Sahara si è sviluppata la 
lotta contro il regime fran­
chista, condotta essenzial­
mente dal « Polisario", un 
,movimento di carattere 
nazionalista. Contempora­
neamente, oltre alle mul­
tinazionali americane mre. 
ressate a mantenere intat­
to (o sotto la forma co-

loniale franchista, o sotto 
forme . neo coloniali) il lo­
loro controllo sui fosfati, 
tre paesi prendevano p0-
sizione in merito al futu­
ro del Sahara: la Spagna, 
che dopo aver tentato in­
vano, in una fa5'e iniziale, 
di reprimere le aspirazio­
ni indipendentiste delle 
popolazioni saraue, è stata 
costretta ad accettare il 
principio della necessità 
di un libero referendum 
cbe rispetti la volontà de­
gli autoctoni, anche se 
con la speranza di poter 
commettere brogli tali da 
perpetuare il dominio co-

loniale; sebbene, continui 
a pronunciarsi a favore 
di tale dominio. Il Maroc­
co, che rievocando le so­
lite «tradizioni culturali» 
che si perdono nella not­
te dei tempi, ha avanzato 
pretese annessionistiche, 
per inghiottirsi le minie­
re di fosfati, prospettan­
do alle multinazionali a­
mericane favori analoghi 
a quelli ·già forniti dalla 
Spagna francrusta. E infi­
ne l'Algeria, che, sostenitri­
ce del Polisario, si è op­
posta alla tesi di Rabat, 
pronunciandosi per l'ina­
dempienza (diversamente 
dalla Spagna di Franco 
dunque) e per il referen­
dum. 

Non sono comunque 
considerazioni di caratte­
re politico e di schIiera­
mento internazionale, e 
cioè la posizione dell'Alge­
ria progressista di fronte 
a quelle della Spagna fa­
scista e del Marocco rea­
zionario, che possono de­
cidere, in ultima analisi, 
dell'atteggiamento da as­
sumere nei confronti del 
conflitto sahariano. Anche 
se, ovviamente, tali schie­
ramenti sono di grande 
importanza, Ciò che deci­
de è solo la necessità di 
riconoscere alle masse sa­
hariane (prima ancora che 
alle organizzazioni che si 
legittimano corne loro rap­
presentanti) il diritto in­
violabile all'au todetermina­
ziorre nazionale: il docu­
mento della Corte dell' 
Aja, al termine di una 
prima inchiesta, ricorda 
che « la popolazione, o al­
meno quasi tutte le per­
sone -incontrate dalla mis­
sione, sono categorica­
mente per l'indipendenza 
e contro le rivendicazioni 
terri toriali del Marocco e 
della Mauritania,,: E ci 
sono molti anni di lotta 
armata contro il coloniz­
zatore spagnolo a confer­
marlo. 

luppo del moVÌIIlento or­
ganizzato dei soldati nella 
loro ci'ttà. « Forza, soldati 
de:1 . RIS! », - gridavano 
gli operai del'la Setnave -
e volevano dire: «Voi sta­
te dalla nostra parte, state 
sicuri, nessuno potrà re­
primervi ». 11 proletariato 
di Setubal, come tutti san­
no e come viene ricordato 
continuamente con soddi­
sfazione, è H più compat­
jto, il più coeso, il megliQ 
armato di tutto il paese. 
La questione della forza a 
Setubal. città operaia ai 
margini dell'Alentejo brac.­
ciantile e TOSSO, non è que­
stione di difesa, ma di at­
tacco, di preparazione del­
l'offensiva. 

«L'insurrezione qu~ la 
facciamo sabato. quando 
occuoeremo tutte de case 
ancora vuote ». reri il cor­
teo era per imporre un 
municipio rosso sotto il 
controllo proletario, Nelle 
s1rade c'erano gli operai, 
alle finestre intere famiglie 
che applaudivano dalle 
piccole e poverissime case. 
(Setubal, prima di essere 
la città della Setnave, era 
un borgo di pescatori). 

Passando sotto la caser­
ma sono stati gridati uno 
per uno, minacciosamente, 
tutti i nomi e cognomi de­
gli ufficiali reazionari che 
il popolo non vuole; i sol­
dati, un centinaio presenti, 
parlando nel comizio han­
no raccontato ciò che sta­
va accadendo nella caser­
ma, e denunciato i tenta­
tivi di epurazione a sini­
stra, L'attenzione della 
pjazea era massima. « Fuo­
ri i reazionari dalle caser­
me» - ~i scandiva .in co­
ro ad ogni pausa -. 

Un operaio ha poi parla.­
to del potere popolare. 
« Il nostro comitato di lot­
ta - ha detto - la strut­
tura che centralizza tutte 
le commissioni operaie e 
di quartiere, deve prender­
si il compito di gestire ed 
essere in grado di decide­
re su ogni cosa che av­
venga in questa città. Chi 
non sta con la rivoluzione 
non ha il diritto di gover­
nare». Un soldato del CI­
CAP - la unità di Oporto 
che Veloso avrebbe volu­
to sciogliere - promosso 
alfiere dai suoi compagni 
nel corso della lotta, ha 
aggiunto con molta sempli­
cità: « La borghesia non 
governa ». 

Il comizio, che ormai si 
era trasfonnato in un'as-­
semblea popolare, si è 
sciolto al can'to dell'Inter­
nazionale dopo che i pro­
letari avevano votato una 
mozione di solidarietà con 
il Frelitim, contro l'inva­
sione da parte dell 'Indone­
.sia dell'Isola di Timor. 
Tra una selva di bandiere 
rosse un grido: « Viva la 
dittatura del proletariato » 
hanno accompagnato la 
partenza di due camion 
militari che riportavano in 
caserma un po' di soldati 
che erano venuti da Lisbo­
na. 

La sensazione che si ha, 
a Setubal, è che l'enorme 
forza dei proletari, che qui 

sta rapidamente colman­
do il divario tra l'organiz­
zazione per la vittoria sui 
propri obiettivi e la pro­
spettiva generale, stia in 
qualche modo attendendosi 

qua:1che cosa dai «fatti di 
Lisbona ». 
Nella capitale, dietro l'ap­
parente situazione di stallo 
ai vertici del potere (dopo 
Ì!l discorso di Azevedo, i:l go-

veI'Ilo è rimasto sostanzia<l­
mente inerte e il Consiglio 
della Rivoluzione semb:ra 
di nuovo diwso) , vai1'I1.O 
f~rmenotamdo i genni di un 
nuovo scorrtro. 

Plapa alla propsta, avanza­
ta da un operaio, di smon­
tare pezzo per pezzo l'e­
norme antenna per traspor­
tarla a Setubal, «zona li­
berata », per fare arrivare 
a tutto l'Alentejo la voce 
della rivoluzione. 

Alle tre e mezzo di not­
te è cominciata una riunio­
ne tra commissi.oni di quar­
tiere negli studi di Radio 
Renascenca, :per coordinare 
le inriziatl:ve da prendere 
nei prossimi giorni. 

A Lisbona, il problema 
del collegamento tra le di­
verse esperienze di lotta 
e di organizeazione è stato 
sempre un problema deci­
S'Ì<Vo. Per questo le lotte 
nel settore dell'informazio­
ne hanno avuto sempre un 
grande peso e per questo 
ora, probabilmente con ra­
gione, sono in molti a valu­
tare il coordinamento del­
le commissioni operaia e 
di quartiere nella lotta per 

. Radio Renascenca come 
una struttura che potrà 
andare molto al di là dell' 
obiettivo specifico ed arri­
vare a congiungersi ad e­
sempio con la lotta per la 
costruzione a Lisbona di 
un municipio sotto il con­
trollo proletario. 

Provocazione USA 
contro l' OlP 

Radio Renascenca torna 
al centro di questo scon­
tro. L'altro ieri il gover­
no aveva ordinato di to­
gliere il presidio militare 
all'antenna di apporre i si­
gilli alla radio, che - in 
.omaggio al « pluralismo» 
ves covile e socialdemocra­
tico - non trasmette or­
ma,i da tre settimane. 

Ieri, le commissioni dei 
soldati di 28 unità milita­
ri de lla capi tale hanno vo­
tato una m ozione che chie­
de la restituzione ,della ra­
dio alla comm;issione dei 
lavoratori. La notizia, pub­
blicata nel pomeriggio da 
« Republica », è bastata 
perché in serata dai quar­
tieri centinaia di proleta­
ri accorressero sotto l'an­
tenna di RacLio Renascen­
ca. 

Alle 4 di questa notte, 
negli studi di Radio Rena­
scenca, in un intervento 
eccezionalmente lucido, un 
operalo ha messo in chiaro 
'Ì termini dello scontro: 
« non è per quell'antenna 
che noi vogliamo far scop­
piare la guerra civile - ha 
detto - ma la lotta per 
la radio è una battaglia 
importante nella guerra 
che è già in 'Corso.- Se Ra­
dio Renascenca, per noi è 
uno strumento in se stes­
sa, la lotta per la sua ria­
pertura è uno s1rumento 
ancora più importante per. 
rafforzare H potere popo­
lare ». 

Per martedì è stata con­
vocata una manifestazione 
generale a Lisbona. Il FDLP denuncia le manovre imperia­

liste nel Libano. Continua infine la oc­
cupaz;ione, da parte delle 
duecento operaie della fab­
brica svedese «Centideal », 

dell'Hotel R:itz dove si tro­
va sotto la loro custodia 
l'amministratore svedese 
Engolam che aveva deciso 
la chiusura dello stabili­
mento. (v. «Lotta Conti­
nua" di ieri) L'ambascia­
tore di Svezia, che si era 
recato nel pomeriggio all' 
Hotel per prelevare H suo 
connazionale sequestrato, 
si è fatto poco dopo me­
dicare all'ospedale, per frat­
tura di una costola. 

Gravissima provocazione 
diplomatica americana con­
tro la Resistenza palesti­
nese: la delegazione dell' 
OLP che si doveva recare 
fin dall'Il ottobre alla 30a 

sessione dell'assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite 
a New Y ork, non ha otte­
nuto i:l visto di ingresso 
negli USA. « L'Organizza­
zione per la Liberazione 
della Palestina - ha di­
chiarato il rappresentante 
della Resistenza a Parigi, 
Kalak - si indigna di que­
sta violazione americana 
del diritto internazionale 
e di questa nuova sfida al­
la st>vranità e alle decisio­
l1Ii della Comrnri1à interna­
z,ionale ». 

Il boia AlmÌTante puo 
dunque entrare negli USA 
e essere ricevuto dalle 'au­
torità di governo; i pa­
lestinesi Vlittime delle ag­
gressioni sioniste, c di quel­
le - annate dagli america­
ci stessi - dei falangisti 
libanesi, non avrebbero il 
diritto, secondo la logica 
forcaiola di Kissmger, di 
recarsi al palazzo di vetro 
delle Na zioni Unite, in una 
sede ci-oè internazionale, 
soggetta a giurisdizione in­
ternazionale. Si tratta per­
ciò, oltre che di una pro­
vocazione antipalestinese, 
di una provocazione con­
tro le Nazioni Unite, sulla 
scia delle minacce e dei 
ricatti rivolti nell'ultimo 
anno dagli USA a questo 
organismo, che si sta -
agli occhi dell'imperiali­
smo americano - troppo ' 
« terzomondizzando » . 

Intanto , m entre la stam­
pa araba libanese e siria­
na m ette in risalto il fal­
limentare esito della riu­
n ione d e lla Lega Araba con­
clusas i con un nulla d i fa t­
to ieri al Cairo (Sadat 
avrebbe volut o , attrave r so 
tale iniziativa, rafforzare 
la sua p osizione in campo 
arabo, e inoltre, mettere 
le sue m ani sulla crisi 11-
b a nese), si registra una in­
te rvista del segretario ge­
ner ale del Fronte democra­
tico palestinese compagno 
Hawatmeh. « Gli avveni­
menti libanesi - ha detto 
il compagno - al giornale 
svizzero "La voce op era­
ia " , cos t ituiscono una ope­
razione diversiv a il cui pro­
lungamento vorrebbe impe­
dire alla Resistenza pale-

stinese di mobilitarsi e di 
concentrarsi interamente 
alla lotta contro l'accordo 
del Sinai » . E costituisco­
no anche - ha proseguito 
Hawatmeh - «l'occasione 
per l'imperi-~lismo per a­
gire contro , 1Ì!1 movimento 
nazionale <;l:emocra tico del 
Libano, l'iloCCé\!ll.do ogni 
possibilità d:ii mutamento 
pacifico del paese, e indi­
rizzando la situazione in 
fiavore dell:a reazlÌone lo­
cale, completamente sotto­
mes~ agli USA » . 

Per tutta la notte, accam­
pata al frcùdo, la gente ha 
continuato a discutere in­
torno ai fuochi su come 
portare avanti la lotta per 
la radio del popolo. Sotto 
la luna piena, si è discus­
so di tutto, dal prossimo 
viaggio di Cos ta Gomes dal 

Su che tavolo gioca 
la socialdemocraCIA? 

Si è saputo, benché i giornali non 
abbiano trovato spazio per questa no­
tizia, che la polizia di frontiera sve­
dese ha bloccato, al momento deffo 
espatriO in Finlandia, un <C corriere» 
con una ingente somma di quattrini, 

Come è risultato da successive in­
dagini, incautamente condotte daffa 
polizia di quel regime socialdemocra­
tico, i soldi erano destinati a finan­
ziare /e fortune della corrente social­
democratica neffe imminenti elezioni 
sindacali finlandesi. Le ricerche suffa 
provenienza del denaro hanno portato 
al cassiere del partito socia/democra­
tico svedese. Ma /a storia non finisce 
qui: il malfoppo, infatti, non stava at­
traversando la frontiera per la prima 
volta; andando più indietro nel suo 
itinerario, si giunge affa centrale s.in­
dacale tedesca DGB, ed in particolare 
al segretario nazionale del sindacato 
metalmeccanico Eugen Loderer, mem­
bro - fra l'altro - di quel consigl io 
di amministrazione deffa Vo/kswagen 
che ha licenziato diecine di migliaia di 
dipendenti . <)uesto grande capo ope­
raio è stato rintracciato (a Tokio!) ed 
interrogato se sapesse qualcosa sui 
misteriosi soldi tedesco-svedese-fin­
landesi, di cui le . malelingue già so­
spettavano fa provenienza daff' altra 
sponda dell'Atlantico; Loderer l'ha 
escfuso categoricamente, ma sul·la 
fonte del denaro è stato talmente 

evasivo da definire la somma - affa 
fine - una ... vincita al gioco! 

A questo punto nessuna smentita 
di Brandt riesce più a coprire un fat­
to che soprattutto gli eventi porto­
ghesi hanno cfamorosamente messo 
in evidenza: la socialdemocrazia eu­
ropea, e queffa tedesca in partico/a­
re, sempre più viene a qualificarsi 
come la banca europea (e non solo 
europea) che ricicfa attraverso le sue 
varie «fondazioni .. (come la «Frie­
drich Ebert " , già finanziaria del quo­
tidiano <C Repubfica " di Raul Rego) il 
denaro sporco dei" dirty tricks " del­
la CIA, convertendolo - dove la car­
ta apertamente fascista è bruciata o 
momentaneamente improponibile -
in aiuti alfa democrazia ed al plura­
lismo minacciati dal comunismo di­
lagante. Questa attività democratico­
bancaria, d'altronde, fa il paio con i 
più espliciti rapporti fra la RH so­
cia/democratica ed i regimi di Pino.­
chet, di Franco, di Vorster, ecc. ~ 
che si tratti di crediti, di addestra­
mento-quadri, di partecipazione affe 
solennità di regime o di comuni pro­
getti per l'atomica. 

Bisogna concludere, se si vuole 
credere a Loderer, che la socialde­
mocrazia gioca su più tavo/i; ma le 
vincite le mette in comune con gli 
USA che tengono il banco. 
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6 - LOTI A OONTINUA 
, 

TRENTO Si estendono le lotte degli studenti. per le aule e per più classi 

Tutta la IRET Pozzuoli: "Vogliamo la re­
ferma contro quisizione dei locali sfitti, 
il e questo spetta al comune" 
licenziam'ento 
del com,pagno 
Santoni 
Un'affollatissima assemblea generale 
e corteo alla direzione; Negri, il di­
rettore, scappa come una lepre. 

TRENTO, 17 - Ques.ta 
mattina c'è stMa la prima 
decisa risposta degli ape­
rai de:lla IRET al licenxia­
mento del compagno San­
toni. La fabbrica si è ferma­
ta, e dopo un'affoillati'ssima 
assemblea generale, un 
fome corteo si è di,retto !i!Il 
direzione a diTe la pro­
pria sull'a .rappresaglia an­
tisindacale eantioperaia 
messa in atto daLl'azienda. 

Il di.rettore Negri dopo 
essere stato «invitato» ad 

MILANO 

"bbaooonare la fabl:mica 
per ,lo &Ciopero in atto, ha 
gruada.gnato l'uscita in sti­
le dlimpionico ISOtto lo 
« 'sguardo» di centinaia di 
operai. 

Gli &eioperi articOlati 
reparto ,per reparto e iI 
presi!ddo deLla di.rezione fi­
no a quando il compaglllo 
Santoni non sarà riassun­
to, saranno iI modo mliglio. 
re per iniziare ila .lotta con­
braHuale. 

Co\rteo dell'Inno­
centi;. Gli operai 
delle presse con 
il loro striscione 

Alle presse più forte è lo scontro sul­
la ristrutturazione e la collaborazione 
sindacale ai progetti padronali. Il sin­
dacato non mobilita, come promesso, 
gli altri CdF 

Ml'LANO, 17 - Si è svol­
to ogg:i sotto una pioggia 
sorosciante iI codeo dei 
lavoratori -deJ.l'Innoceruti ,fi­
no ,in piazza Duomo con la 
pa'rtecipaziO!Ile di drca 
1.500 operai. Il sindacato 
aveva ,assicurato la presen­
za d1 delegazioni di C.d.F. 
ma al1'appun1amenJt:o si è 
visto solo 'lo strjlsciO!Ile del 
consiglio di fabbrica della 
RizzolIi, segno de~la con­
tinua disarticolazione della 
iIilizia.tiva del sindacato e 
di 'llzIl atteggi,amento solo 
solid3Jristico Illei cOrIDronti 
della lotta del:l'Innocenti. 
Il coordirnamento operaio 
deN'Innocenti ti venuto CO!Il 
il suo striscione, e, anche 
gli opevai delle p.resse do­
ve rpiù alto è lo scontro 
sutla rÌStI'Utturazione e la 

coUabora:mone deJ sindaca­
to ai progetti paclronali. 

Al comizio Benvenwto 
h~ sottolineato iIll modo 
duro la 'volontà di opporsi 
ai Imcenz'Ì'amenti dicendo 
che rnemmeno un ipOSto di 
laVQro verrà svenduto di­
mosIrando quanto lontane 
si'ano le parole dai fatti. 
Ha detto che !'Innocenti ' è 
una fabbrica produttiva ~ 
che non c'è bisogsno di nes­
suna ricoillVersione sul 
mercato (100 mib macchi:· 
ne ~Ll"anno). H ,problema è 
di obbligare quindi la di­
re21ione inglese a ahiarire 
le sue intenzioni, e qua­
lora essa ins~ta nella pre­
tesa di licenziare 1.500 la­
voratori, deve intervenire 
lo ,stato attl'aVeI1SO l'IRI. 

Sabato 25 mani­
festazione degli 

edili a Roma 
ROMA, 17 - Sabato 25 

ottobre si svolgerà a R(}­
ma (in Piazza S. Giovanni) 
la manifestazione naziona­
le degli edili indetta dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL 
e dalla federazione dei la­
voratori delle costruzioni 
(F.L.C.) " per il rilancio pr(}­
grammato dell'edilizia eG­
me fattore trainante per 
lo sviluppo dell'occupazi(}­
ne, degli investimenti, del 
mezzogiorno lO. 

Oltre agli edili partecipe­
ranno alla manifestazione 
tutte le altre categorie dai 
metalmeccanici, ai cblml­
ci, ai lavoratori del pubbli­
co Impiego. 

CORSI ABILITANTI 

Per la partecipazione al­
la manifestazione saranno 
organizzati da tutta Italia 
1.5 treni speciali e oltre un 
migliaio di pullman. 

Castel Umberto (Messina) 
Domenica 19 alle ore 

16,30 manifestazione di zO­
na indetta da Lotta Con­
tinua, contro l'aumento 
della benzina e dei generi 
di prima necessità. 

Ademscono i compagni 
del PCI dei paesi di Ucria, 
San Salvatore di Fidalm, 
Naso. 

Parlerà il compagno Gio­
vanni Parrinello. 

Sabato alle 18 a Roma, in via dei Piceni, riunio­
ne nazionale dei responsabili dell'intervento di 
Lotta Continua nei corsi abilitanti. 

DELEGATI DEI CORSI ABILITANTI 

Domenica, a Roma, alle ore lO alla Casa dello 
Studente: coordinamento nazionale dei delegati dei 
corsi abilitati. Ordine del giorno: prospettive del 
movimento. 

L'ITIS è crollato sotto un temporale. Un corteo di studenti occupa il Comune. Giovedì a Berga­
mo gli studenti hanno scioperato per l'edilizia e contro lo smembramento delle classi. « Le 
aule ci sono» a Cinecittà. 

POZZUOLI, 17 - In più 
di 1.000, con le bandiere 
rosse, in cordoni compat­
ti, gli studenti hanno sfi­
lato ieri mattina per Poz· 
zuoli. Alla testa, gli stu· 
denti dell'ITIS « G. Bru­
no o>, crollato tre giorni fa 
durante il temporale, se· 
guiti da quelli della media 
inferiore « Artiaco », nume­
rosissimi, e da moltissimi 
compagni delle altre scuo­
le, il classico, lo scienti­
fico, il magistrale, la ra­
gioneria, il biennio speri­
mentale. Sono andati deci­
si al comune per cercare 
il sindaco e la giunta. Da­
vanti al portone, quasi 
chiuso, c'è stata un po' di 
incertezza: insieme ad un 
funzionario della « Politi­
ca », alcuni compagni del­
la FGCI di AO e del 
PDUP, contrari fino a ieri 
pomeriggio alla manifesta· 
zione, cercavano di con­
vincere gli' studenti a te­
nere l'assemblea nella pa­
lestra vicina perché il co· 
mune era pericolante. Al­
cuni studenti dell'ITIS che 
due giorni prima avevano 
partecipato all'occupazione 
del comune ' tenuta dagli 
edili della ditta Fiengo di 
rione Toiano, hanno pero 

sventato la manovra; cen­
tinaia di studenti sono en­
trati, hanno imposto l' 
apertura dell'aula consi­
gliare e al canto di ban­
diera rossa hanno dato ini­
zio all'assemblea, ribaden­
do gli obiettivi della loro 
lotta: requisizione imme­
diata - di edifici per risol­
vere subito il problema 
dell'ITIS, rimasto senz'a 
sede, e degli studenti del­
le medie inferiori e delle 
elementari, costretti a dop­
pi e tripli turni; program­
ma chiaro e circostanziato 
di edilizia scolastica, per 
cOIIÙnciare a togliere di 
mezzo la speculazione (che 
si crea affittando edifici 
privati per adibirli a seuo-

, le) e per creare contempo­
raneamente nuovi posti di 
lavoro; trasporti e libri 
gratis. Dopo che era stata 
sparsa la voce che dentro 
il comune non ci stava 
'nessun assessore, incauta­
mente un consigliere co­
munale del PCI si è la­
sciato scappare la propo­
sta di fare una piccola de­
legazione per andare a par­
lare con gli amministra: 
tori: «Allora gli assessori 
ci stanno », hanno detto 
gli studenti; «Devono ve· 

nire qui a parlare davanti 
a tutta l'assemblea: que­
sta è la democrazia o>. 

Quando è stato nomina· 
to il sindaco Artiaco, ti­
tolare della cattedra di 
ginnastica nella scuola 
crollata, si è levata una 
bordata di fischi che è 
andata avanti per parec­
chi minuti. Non migliore 
accoglienza hanno avuto i 
due assessori, salutati al 
grido di «mariuoli ! ». Do­
po qualche difficoltà 
Paggi, repubblicano, me­
dico all'Olivetti, e assesso­
re anziano, ha preso la 
parola: «Noi possiamo so· 
lo illustravi la situazione 
delle scuole ... » «La sappia­
mo!!» ha urlato un com­
pagno. «Ditemela, allora». 
E un elenco di situazioni 
disastrose di scuole si è 
riservato su di lui. «Ma 
a Pozzuoli ora si stanno 
costruendo lO scuole per 
160 aule, che in breve 
tempo risolveranno tutto». 
Fischi e urla.'« lo abito al 
rione Artiaco, ha detto una 
studentessa dello scienti: 
fico, e lì stanno facendo 
una scuola con lO aule 
per le elementari, soltanto 
cioè per due corsi: questo 

DALLA PR_IMA PAGINA 
CONFINDUSTRIA 
dovrebbero ricevere più niente: 2 o 3 
mila lire al massimo ... j mentre i fi­
nanziari ne riceveranno da 40 a ,80 
mif.a - a discrezione del ministro, 
sulla base ... del .lavoro svolto. 

Non sarefT!o certo noi a rimpiange­
re l'abbandono della piattaforma HM 
da parte dei suoi stessi artefici. Ab­
biamo già detto che quest? piattafor­
ma è inaccettabile per gli operai, 
cioè che non può costituire né la ba­
se, né tantomeno il quadro entro cui 
confinare la discussione sulle riven­
dicazioni della scadenza contrattuale. 
Le prime notizie su.f,('andamento delle 
assemblee, e persino dei consigli, 
sulla piattaforma, non fanno che con­
fermare questo giudizio. La piattafor­
ma non passa, se non attraverso le 
imposizioni più burocratiche. 

Si t,ratta, come ognuno può vedere, 
di una cambiale in bianco firmata dal­
le Confederazioni al sindacafi.smo au­
tonomo; il quale, se l'ha spuntata con 
i finanziari, proprio mentre il loro 
padrino è impegnato in una campagna 
a fuoco contro la «giungla re tributi­
va", può ben contare ' di poter ri­
scuotere successi analoghi con altre 
categorie. 

Che questo rappresenti nient'altro 
che « un suicidio» - sono parole di 
Degli Esposti - per l'unità di quelle 
categorie che non sapranno respin­
gere con una lotta autonoma, eguali­
~aria e classista, questa vergognosa 
svendita sindacale, è ormai chiaro 
a tutti; i quadri intermedi del sinda­
dacato ferrovieri ne dovranno' per pri­
mi prender atto. 

Ma non è certo di questo che sono 
preocoupati i dirigenti deNa HM. 
Quello che li preoccupa è che la lo­
ro piattaforma non è piaciuta ai pa­
droni! 

Ma al di là del pubblico impiego, 
va ormai messo in chiaro che le con­
federazioni si apprestano, con l'as­
senso dei vertici deNe categorie, a 
trasferire questa stessa linea suicida 
e pazzesca nelle trattative con la Con­
findustria. La decisione deNa HM va 
valutata in questo contesto politico. 

Questo quadro di sfacelo sindacale 
deve · confermarci nelle indicazioni 
su cui abbiamo lavorato nei mesi 
scorsi: ribadire la centralità della sca­
denza contrattuale nello scontro di 
classe e la validità della parola d'or­
dine dell'anticipazione dei contratti 
nel pubblico impiego; lavorare alla 
apertura autonoma deNa lotta, unifi­
cando la discussione sulla ris'posta 
da dare agli attacchi padronaf.i con 
quella sugli obiettivi generali da im­
porre nella piattaforma e nella sca­
denza contrattuale (35 ore, 50.000 li­
re, blooco degli straordinari, assorbi­
mento degli appalti, rifiuto della mo­
bilità, riassunzibne dei licenziati, 
riapertura de'/le fabbriche chiuse); 
imporre una verifica dei delegati -
anche atf1raverso le dimissioni collet­
tive, come accade in alcune grandi 
fabbriche - sulla base del·la rispon­
denza a queste posjzioni; fare di 
questo la premessa di una lotta a 
fondo per mettere Ja linea confede­
rale con .fe spalle al muro. 

Ma, se nel pubblico impiego la li­
nea confederale non avrà vita facile 
- nel pubbliCO impiego non ci sono 
solo i sindacati gials/i e corporativi di 
Visentfini e di Gava, ci sono anche le 
lotte autonome e l'organizzazione di 
base dei lavoratori, che han compiuto 
passi avanti giganteschi negli uf.Umi 
anni - nelle categorie defl'industria 
troverà pane per i suoi denti. 

ALFA SUD 
« no " operaio all'accordo e 
alla rlstrutturazione, il 
compagno ha elencato 
quelli che oggi sono gli (}­
biettivi operai: il 7 x S, il ri­
fiuto del 6 x 6, il salario, l' 
occupazione. Dopo di lui ha 
parlato Tamburrino, ex 
membro del coordinamen­
to, ora consigliere regiona­
le del PCI, che ha dovuto 
ammettere il rifiuto ope­
raio dell'accordo ed ha det­
to che comunque bisogna 
approfondire la questione 
visto che la linea sindacale 
è diversa. 

Dopo questa dimostrazio­
ne di forza- il problema che 
sta di fronte alla meccaIÙ­
ca è quello della organizza­
zione. Gli operai, i delega­
ti che hanno organizzato 
il corteo di oggi ponevano 
suI tappeto tre questioni: 
la continuazione del bloc­
co degli straordinari per 
impedire alla direzione di 
accumulare scorte nei re­
parti da trasferire; il rifiu­
to giorno per giorno di qua­
lunque richiesta di mobi­
lità; la cacciata dei tecnici 
che prendono le misure dei 
macchinari da trasferire. 

Per fare queste cose, hl-

vista delle lotte contrat­
tuali, si parla oggi di crea­
re un'organizzazione stabi­
le delle avanguardie delle 
meccaniche. Oltre l'unifica­
zione delle assemblee delle 
carrozzerie delle meccani· 
che e della verniciatura si 
è tenuta un'altra assemblea 
alla lastrosaldatura a cui 
partecipava Guarino segre­
tario provinciale della 
FLM_ A questa assemblea 
è stata scarsa la presenza 
operaia. Sono intervenuti 
due compagni delegati del­
la sinistra rivoluzionaria 
che hanno ribadito la ri­
chiesta del 7 x 5 e delle 50 
mila lire minime di aumen­
to salariale tra l'applauso 
dei presenti. La presenza di 
un forte servizio d'ordine 
del Pci ha impedito di for­
mulare la proposta di un 
corteo che andasse a unifi­
care le 3 assemblee. 

Guarino rispondendo agli 
interventi dei compagni 
non ' ha trovato di meglio 
che dire: «Ti piacerebbQ 
prendere 150 mila lire in 
più e fare 30 ore, ma non 
è possibile ». Questo inter­
vento, per la sua volgarità, 
ha chiarito meglio di ogni 
altro la reale volontà del 
sindacato di non contron-

tarsi con le esigenze ope­
raie_ 

Il coordinamento ha rin­
viato ad altre assemblee 
che si terranno nella pros­
sima settimana le decisioni 
sulla piattafonna contrat­
tuale, mentre non può più 
nascondere il rifiuto gene­
ralizzato del recente accor­
do Alfa. 

Sono in corso le assem­
blee del turno che si prean­
nunciano ancora più calde 
per il sindacato_ I compa,~ 
gni delle carozzeric della 
verniciatura hanno infatti 
distribuito una mozione 
fuori dai cancelli che inten­
dono leggere ed approvare 
in assemblea. 

GOVERNO 
nanziari) riconsegna pron· 
tamente alla stessa catego­
ria la stessa quantità di 
soldi sotto una forma più 
« incentivante » e legata, 
invece che alla presenza, 
al lavoro svolto. 

L'onere globale, osserva 
stamattina La Stampa re­
sta invariato: 21 miliardi 
solo per il 1975 alla fac­
cia delle osservazioni del 
direttore dell'Unità, che 
invitando « certi settori 

è assolutamente insuffi­
ciente e la stessa cosa sta 
succedendo nei pochi po­
sti dove si costruisce qual-
cosa ». 

«Non è possibile parla­
re qui », ha esclamato a 
questo punto Paggi, «vo­
glio parlare con qualche 
delegato ... ». Un unico gri­
do: «Siamo tutti delegati». 
«Noi come amministrazio­
ne siamo 'disposti a veni­
re con voi alla provincia 
cui spetta la competenza 
per l'ITIS. Noi non c'en­
triamo». «Lo sappiamo be­
ne che dipendiamo dalla 
provincia, gli ha risposto 
un compagno dell'ITIS, 
ma noi chiediamo la re­
quisizione di locali sfitti 
e questo spetta al Comu­
ne. Vogliamo allora che 
ci sia un incontro pubbli­
co, nel quale la giunta si 
impegni su cose concrete 
davanti a tutta la popo­
lazione; altrimenti la no· 
stra lotta sarà ancora più 
dura». 

Di fronte all'atteggia­
mento deciso della massa 
degli studenti e alla loro 
chiarezza, Paggi si è do­
vuto impegnare a tenere 
questa assemblea pubbli­
ca per martedì prossimo, 

dell'ultrasinistra alla pru­
denza e al ragionamento» 
saluta il testo dell'accor­
do come un fatto positivo 
anche per «aver sventato 
una crisi nei rapporti tra 
le due componenti del ga­
binetto Moro ». 

Anche il compenso per il 
lavoro straordina'rio dei 
fmanzi'eri resm immutato: 
si tra,tta di aumenti pad 

, al 50 per cento dei prece­
denti compensi così come 
chiedeva inSiistentem~nte, 
fino a ripetere la ignobile 
farsa delle sue dimis'Sioni, 
La Malfa. 

Quanto agli altri punti 

in un locale messo a di­
sposizione dalla giunta 
stessa. L'assemblea si è 
sciolta dopo aver deciso 
assemblee in tutte le scuo­
le medie' superiori e pro­
paganda alle scuole medie 
inferiori, alle elementari e 
nei quartieri proletari. 

ROMA, 17 - Il combat­
tivo e compatto corteo de­
gli studenti, con insegnanti 
e genitori, del XXIII liceo 
scientifico alla Provincia 
ha avuto, dalle « competen­
to autorità », ~a risposta 
che si prevedeva: alla lotta 
contro i doppi turni si ri­
sponde con vaghe promes­
se a tempi indeterminati. 
Dopo una lunga attesa rit­
mata da slogans come « De­
mocrazia cristiana, trent' 
anni di potere, c'hai dato 
poche scuole e tante tra­
me nere », la delegazione è 
tornata puntualmente a 
mani vuote: ma a questo 
punto persino i più mpde­
rati fra gli studenti, pro­
fessori ed alunni hanno ca­
pito che le aule' bisogna 
andarle ad occupare là do­
ve sono: nel caso specifico 
all'istituto « Luce» di Ci ne­
città. 

Rimaneva il problema 
del messaggio di Leone, 
,ma con rara tempestività 
la conferenza dei ç:api­
gruppi di entrambi i rami 
del parlamento ha deciso 
di non discuterne con una 
motivazione che è un ca­
polavo.ro del sotterfugio 
giuridico .E così, a smania­
re per ottenere la discus­
sione rimangono solo ~ fa­
scisti, desiderosi di ricor­
dare che dopo tutto Leone 
è stato eletto grazie ai lo-
ro voti. - -

SOLDATI 
dell'accordo, quelli relati- confesso per reato di spio­
vi ai. «criteri' » validi per naggio? Si rende conto che 
tutto i,l pubbqico impiego, negli stessi giorni le reclu­
sembra di capire, attra- te venivano invd-tate a dif­
verso un documento con- fidare di chi irn treno o al 
giunto goverillo sindacati bar rivolge loro delle d(}­
stilato nel migliore stile msande e che aIllzi è dovere 
deUa giung1a, che olire al- dei soldati denunciare la 
l'applicazione dello statuto persona? Del resto è uni­
dei lavoratori anche nel versalmente nota la sche­
settore dell'impiego pub- patura politica dei solda-
blico e a una probabile 'Ch' 1 
eS1ìfmsione Idell'uso ddle h. l vo esse approfondi-

re la Questione perché non 
tTattenute in caso di scio- si l'ivolge al capitano Ne­
pero anche agli alti buro- sci testé sÌlurato dall'inca­
crati (due «criteri» chia- rico dell'ufficio informati­
ramente legati, neUle inten.- va oppure alla recluta Pier­
:zfuni dei sindacalisti, all' mario Reale di Casale, 
siI!ltrodUZJione dei « protocol- CoI'SO Irrdàpe-lldenza 22 am­
Ji di autodisciplina del di- ministratore, ' del locale ae-
ritto di sciopero» già an- roclub? :' 
nunciati) c'è da ,rilevare ' 
solo che vengono accetta- Secondo! non credano i 
te nei fatti dati silllda:cali- signori giornaIis ti che sia 
sti le già rifiutate pr(l~ lOTO dov'ere appurare con 
s1:e di La MaIDa per con- quale diagnos,i Crelio sia 
cedere un 'aumento uguale entrat@ e uscito dall'mer­
per tutte le categorie e meria del BAR e altrettan­
solo per una fascia di red- to 1'91- l'ospedale militare di 
d~ti definiti «dnfemori » TOIJIlo? Noi pensiamo che 
ma non 'precisati. qu,este circostanze non sia-

Gli altri pUIllti di 'questo I]P iTrivelanti ai fini di 
accordo riguarr-dano nuove Jl.na seria indagin.e sul fun-, 
affermazioni del principio ' zionamento e .sulle respon­
della mobilità «settonal:;' sabilità, delle strutture e 
e territoriale» per tutty del personale sanitario, nel 
il pubbbico impiego e delta frattempo diamo un qua­
triennalità dei contJra1ti dro somm8lrio di che cosa 
contro OgIlli- ipotesi di 'anr sia l'ospedale militare: 
~icipazione degli effetti S'a- mancanza quasi assoluta 
lariam, limitata questa alle di attrezzature e di per­
altre tre categorie già in sonate specializzato, solda­
lotta. ti che fungO!Ilo da i!nfer-

Ma per l~ stesse DI'e ca- mieri, .lungaggini burocra­
,tegome niente sembra de- tiche, màlati che prestano 
finito; se ne riparlerà lu- servizio a 'cominciare dalla 
nedì per i soli ferroVlieri pulizia del mattino divieto 
anche se il quotidil8!l1o di di rivolgersi a medici civi­
Agnelli anticipa già oggi Li, medicinali scaduti, ca-

l che si tratta di mettere a si di soldati morti e sep­
tacere la categoria ,con 27 pelli ti in fretta e furia. 
mila lire comprensive di Della si tuazione igienica­
tutto. sanitaria deHa caserma (e 

E' questo orma.i senza comune alla imaggioranza 
nessun mistero ciò CO!Il cui delle caserme itaHane) il 
padroni e governo sperano qudro è questo: sovraffol­
di Hquidare /Ilon solo i lamento delle camerate, in­
pubblici dipendenti ma 8Ill- sufficienza di tutti i servi­
che gli operai dell'industria Z1Ì igienici (quind-ici soldati 
tÌJI1 nome degli sbandierati per gabinetto compresi 
princìpi di :« perequazione quelli fuori uso) cambio 
Ìùltersettori~l'e» tanto caPi delle lenzuola (rispettanza 
ai vertici confederali. quindicinale) nei casi mi-

In un solo giorno i due gli ori mensile, turni per 
più gravi pepicoli che in- le docce (dal regolamento 
com bevano ~)UI governo obbJjgatorie due volte al­
Moro si sono dissolti. La la settimana) ripetutamen­
trattativa con i sindacati te annullati per i motivi 
arenata martedì scorso più futili ma soprattutto 
suNa questione dei finan- per !'insuffioienza delle 
zia1J:'i, con le minacce di stesse, 
dimissioni di Visentin1i e di Su questo quadro par­
La Malfa, è gÌ.1mta ad un ziale è sempre possibile 
,accordo. un'indagine presso giova-

Ancora una volta ha gio- .ni che abbiano già presen­
cato pesantemente sui S'm- tato servizio, militare. Do­
dacati il ricatto della ca- po una llchiesta di questo 
duta del governo, un ri- tipo appariranno ,in tutt'al­
catto esplicitamente porta- tra luce le affermazioni de­
to avanti dai soliti re.pub- glli ufficiali circa le cure 
blicani, che sono riusciti che Cre i io ha avuto e sul 
ad ottenere dai sindacati fatto che (il giorno 16-10) 
il éedimento su tutta 'la « un'alta percentuale di re­
linea. cIute nei casi dubbi viene 

Sabato 18 ottobre 1975 .. 
________________________________ Ii " I 

Roma: da una settima-na 
sull' Aurelia 

autorid uzione , 

del prezzo dell' autobus 
Questa ,lotta per la diminuzione del costo del 

biglietto e dell'abbonamento e per TI miglioramen­
to dei servizi di trasporto nelle zone rurali è co­
min-ciata sabato 11, su iniziativa di un gruppo 
numeroso di studenti e lavoratori pendolari delIa 
borgata di Aranova organizzati nel Comitato di 
Lotta Aurelio. La lotta si è rapidamente estesa 
e ,rafforzata nelle borgate de'll'estrema periferia 
sull' Aurelia. dal bivio per Fregene fino a LadispoIi, 
e nelle zone rurali del comune dà Roma fra la 
Boccea e il mare (Tragllata, Tragliatella, Testa di l' 
Lepre, I Terzi, Passo Oscuro, ecc.), e viene ormai 
praticata da centinaia di studenti, contadini, edili Iii 
e lavoratom pendolari. 

Il Comitato si è rafforzato, anche grazie alla 
precedente esperienza del Comitalto Contadini e 
Studenti di Tr.igliata, e ormai organizza non solo 
le scadenze di mobilitazione, ma l'emassione dei 
biglietti autoridotti e -la difesa legale degli aut(}­
riduttori. 

I proletari della zona Aurelia, tutti pendolar.i 
con Roma, erano «serviti» (si fa così per di1J:'e) 
da una ditta privata pirata, la SEA, che era arri,. 
vata a far paga.re il biglietto per un percorso di 
24 km 600 1ire,' quando nelle borgate di Roma 
dove funziona l'azienda municipalizzata ATAC è 
sufficiente un bigLietto unico di 50 lire. Quando 
la SEA è passa'ta all'esercizio STEFER, anche 
grazie alle lotte dei proletari del'la provincia di 
Roma, tutti si aspettavano un miglioramento del­
la situazione. La STEFER non solo non ha dimi­
nuito il biglietto, ma ha sospeso gli autobus che 
portav~o i bambillli a scuola nelle zone rurali e 
ha lasciato scadere la qualità del servizio. Tutto 
questo mentre pare che non tutto il personale SEA 
venga assorbito dalla STEFER, e i lavoratori STE­
FER ,sono in agitazione per il potenziamento del 
servizio e per ,l'organico. 

L'autoriduzione è partita quindi su obiettivi 
molto chiari, e viene praticata con biglietti aut(}­
ridotti che applicano -la normale tariffa STEFER 
per i percorsi ex:tra-urbani, ossia 'lire 250 per 24 
km. L',impOrto dei biglietti autoridotti di ogni 
giorno viene versato al:la società mediante vaglia 
postale. E' adesso in corso la preparazione di ab­
bonamenti autoridotti settimanali. Di fronte a que­
sta situaziO!Ile, la STEFER nO!Il sa far meglio che 
cercare di ,intimLdire gli autoriduttori, con la pro­
vocazione di qua.Jche fa'Scista cercando di farli ' ' 
identificare dalIa po1izi~ e mettendo 'in giro la 
voce di fantomatiche denuncie. Purtroppo (per la 
STEFER) non si capisce bene di che denuncie si 
tratti, dato che le ta.riffe applicate nel'l'autoridu­
zione sono le stesse tariffe regionali dell'azienda, 
e quindi è semmai la STEFER stessa a essere pas­
sibile di denUncia. 

L'autor.iduzione quilndi prosegue, con l'adesio­
ne di un sempre maggior numero di proletari, 
e con la solidarietà dei lavoratom SEA-STEFER 
(salvo qualche ze181llte crumiro) e di una serie di 
organismi di base (Comiltato Contadini e Studenti 
di Tragliata, Collettivo Politico CNEN, Comita'!" 
di Autoriduzione PO!Ilte Milvio, Collettivo Latin(}­
Metronio, ENAIP Centro di Formazione Professio­
nale Agricolo). 

subito mandata all'ospe­
dale militare ». 

Terzo: prendiamo atto 
con 'SoddisfaziO!Il'e che è 
sotto accusa (Stampa Sera 
del 16-10 «visite come 100 
anni fa ») ~a visita di ',leva 
dove vale più lUl!a racco­
mandazione che un certifi­
cato medico e, al di là di 
questo e del fatto che l' 
unica cosa seria è che so­
no prese le impr-onte digi­
lalli dellsa s'chedatura dei 
giovani, resta comunque il 
problema che' una volta in 
oaserma il soldato se non 
diagnostica da se medesi­
mo la propria maLattia 
corre i,l pericolo di una 
salllZione discipLinare nel 
ca,so che marchi ripetuta­
mente visita. 

Inoltre il giudizio Piçor­
rente di essere dei f8lll­
nulloni può solo essere ri­
battuto nel caso in cui 
Ja dia~osi personale coin­
cida con [,a diagnosi del 
personale medico: la sa­
lute può divenrare una col-
pa! _ 

Noi soldati democratici 
ribadiamo pertanto: 

nione pubblica, l'interessa­
mento del consiglio comu­
nale deUa giunta, de~le or­
ganizzazioni dei lavoratori 
rinsalda la giustezza delle 
nostre rivendicazioni ». 

Giovedì 16 alla casenna 
PlZzolato di Trènto i sol­
dati hanno attuato un mi­
nuto di silenzio seguito da 
cinque minuti durante i 
quali non venivano esegui­
ti gli ordini. 

I soldati del distretto mi­
lltare di Grosseto hanno 
osservato durante il rancio 
un minuto di silenzio per 
il soldato Crelio Ramadori~ 
ucciso dalla criminale in,­
curia dei medici militari 
di Casale. 

Oggi l'hltera caserma del 
genio pionieri di Abbadia 
Alpina (Torino) ha osser· 
vato un minuto di silenzio 
durante il rancio, in segno 
di lutto per la morte del­
la recluta Ramadori a Ca· 
sale, e di solidarietà con 
le lotte dei suoi compagni. 

Segreteria coordinamento 
organismi di base fer. 
rovieri 

Martedì 22 ottobre alle 
ore 14 nella sede di Firen· 
ze, Via Ghibellina 70. Odg: 
Contratti, piattaforma e ­
gestioni_ 
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a) il diti tto aill'informa­
zione dentro e fuori la ca­
serma e quindi all"attività 
che ciò comporta sia per 
d soldati che per i giorna­
listi, diritto aLla circolazio­
ne della stampa, anche la 
nostra, il diritto di pre­
sentare reclami collettivi 
su tutti gli aspetti 'della 
vita militare e quindi a di­
scuterne in assemblea. A 
questo propostto denun­
ciamo l'assoluta inadegua­
tezza del processo di rifor­
ma Forlani del regolamento 
disciplina e 'Chiediamo la 
discussione parlamentare e 
pubWica, restando intesi 
che i soldati in quanto 
tali devono essere investi­
ti di questo problema così 
come i sottuffiiciali e gli 
ufficiali. 

mlnlstrazlone e diffusione: ; 

b) La morte di Crelio 
Ramadori non sarebbe av­
venuta se malgrado tutto 
i compagni della sua squa­
dra avessero potuto, tra­
mite un portavooe non in­
criminabile, sottoporre i,l 
oaso all'autorità gerarchi­
ca e se l'autorità stessa ' 
avesse dovuto in qualche 
modo teneme CO!Ilto. Ciò 
significa che senza una rap­
presentanza di delegati de­
mocraticamente eletti e ri· 
conosciuti mediante rego­
lamento non possono che 
seguire altre morti più o 
meno fatali . Per questo ci 
dichiariamo perrettamClllte 
concordi nel denunciare l' 
assurdità di un regolamen­
to fascista nella furma e 
nei - con tenu ti che ha co­
me scopo quello di impe­
dire anche la lIlini:ma ma­
nifestazione d i libertà per­
sonale e collettiva, l'Ìcon(}­
sciutà dalla stessa costitu­
zione italiana. 
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